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ILOVEPARQUET  EDITORIALE

Ti racconto una storia
Tutto è iniziato con un pezzo di legno. 
“Ma non siete ancora stufi di parlarne?”, 
diranno subito i nostri lettori. La risposta è 
no. Questa è la materia che amiamo, che 
conosciamo, che (da otto anni) abbiamo scelto 
di ‘raccontare’ dalle pagine di questa rivista. 
Da quando è uscito il primo numero di I Love 
Parquet sono cambiate tante cose. 
Penso che offrire contenuti tecnici ed 
‘emozioni visive’ sia ancora essenziale, così 
come promuovere community e creare 
connessioni, ma oggi bisogna farlo in modo 
diverso, adattando il proprio universo narrativo 
alla nuova normalità. Quella normalità che, da 

un anno a questa parte, ci vede trascorrere 
più tempo nelle nostre case, che ci ha fatto 
riscoprire il valore del tempo, insegnandoci a 
distinguere le cose che contano da quelle che 
non sono realmente importanti e a scegliere 
prodotti che ci garantiscano lealtà, sicurezza, 
sostenibilità. Perché abbiamo capito che 
salute della terra e salute dell’uomo sono 
strettamente collegate.
Penso che oggi dobbiamo imparare a 
raccontare la storia del parquet come di un 
prodotto rassicurante e sicuro. 
Dobbiamo saper raccontare, come fa FEP 
nella sua ultima campagna (vi invito a leggere 
la rubrica a pagina 82), che ogni elemento 
in legno è un ‘serbatoio’ di stoccaggio di 
CO

2, che un parquet (potenzialmente) ha 
una bassissima incidenza sul cambiamento 
climatico e che è completamente riciclabile. 
Che è igienico e antiallergico, durevole ed 
economico. 
Che un prodotto sostenibile non è la copia 
impoverita di quello non sostenibile, ma, 
al contrario, è esteticamente più forte e 
convincente. Più poetico anche.
E più sincero.

VI 
RACCONTO 
UNA STORIA
FEDERICA FIORELLINI

https://www.chimiver.com/
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Ho iniziato a lavorare 
nel settore dei 
pavimenti in legno 
tanti anni fa come 
banconista alla Künzle 
& Tasin, allora azienda 
leader nel campo delle 
macchine levigatrici 
per parquet. Poi sono 
diventato tecnico, poi 
un po’ tecnico e un po’ 
commerciale, andando 
in giro per l’Europa 
a fare assistenza 
e presentazioni di 
levigatrici, poi sono 
diventato responsabile 
post vendita e infine 
ho fondato la mia 
società, FASE.
Ho alle spalle un 
percorso di oltre 25 
anni nel quale ho fatto 
grande esperienza 
e conosciuto 
‘personaggi’ di tutti 
i tipi… Il lavoro 
negli anni si è 
evoluto, i materiali 
sono cambiati, la 
tecnologia ha dato il 
suo contributo anche 
a questo piccolo 

settore e io stesso, nel 
tempo, ho cambiato 
più volte ruolo. Una 
sola cosa per me è 
rimasta immutata 
con il passare degli 
anni: il principale 
referente della mia 
attività è sempre stato 
- ed è ancora - Lui: il 
parchettista. 
Lui è sempre davanti 
a me. Il personaggio 
che è ho conosciuto 
all’inizio della mia 
carriera, l’umile 
artigiano che vedevo al 
di là del bancone, che 
veniva ad acquistare 
un macchina o 
semplicemente 
della carta abrasiva 
alla Künzle e Tasin, 
oggi è ancora 
quotidianamente 
davanti a me, acquista 
da me e, come allora, 
chiede consigli tecnici, 
cerca di avere uno 
scambio di opinioni 
con i colleghi che 
incontra nel mio 
magazzino e io sono 

sempre lì a dare il 
mio contributo, il mio 
parere sui più svariati 
argomenti inerenti la 
posa, la levigatura o 
la verniciatura di un 
parquet.
Sono cresciuto 
professionalmente con 
e grazie alla figura del 
parchettista. Le sue 
richieste o esigenze 
hanno fatto sì che nel 
tempo mi prodigassi in 
ricerche di particolari 
soluzioni per agevolare 
questa difficile e 
faticosa professione.
Ecco, io ce l’ho con 
chi non ha rispetto 
per il parchettista, 
con chi lo sfrutta per 
vendergli qualsiasi 
cosa e poi gli gira le 
spalle se ha bisogno 
di assistenza; con chi 
gli offre lavoro e poi, 
se accade che c’è un 
problema in cantiere, 
gli scarica addosso 
tutta la responsabilità; 
con chi lo paga 
ingiustificatamente 

tardi e con chi non 
lo paga proprio; 
con chi lo scavalca 
commercialmente 
e con chi non tiene 
in considerazione 
la pesantezza di un 
lavoro usurante e lo 
considera ‘caro’ invece 
che semplicemente 
costoso.
Lo dico forte ai tanti 
protagonisti del nostro 
settore: il rispetto per 
il lavoro artigianale è 
il rispetto per la fatica 
dell’uomo, è un plauso 
all’arte che caratterizza 
questo mestiere e alla 
bellezza unica di un 
pavimento in legno. 

Fabio Paracchini, 
titolare FASE

Chi non ha 
rispetto per
il parchettista

ce l’ho con...

L’OPINIONE

https://gazzotti.it/
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ARTIGIANATO CHE 
PASSIONE
Homo Faber farà luce sui 
tesori viventi d’Europa e del 
Giappone, con 16 esibizioni che 
ospiteranno maestri artigiani 
e oggetti straordinari a cura 
di un gruppo di esperti di 
fama mondiale nel campo del 
design, dell’architettura e della 
conservazione dei beni culturali. 
Un evento internazionale 
pensato per celebrare talenti 
europei e giapponesi e per 

connettere un’artigianalità 
contemporanea, tradizionale 
e unica al mondo del design. 
Durante la kermesse sarà 
possibile ammirare maestri 
artigiani all’opera in demo dal 
vivo e scoprire il dietro le quinte 
di lavorazioni creative uniche.
Nel magico scenario dell’isola 
di San Giorgio Maggiore, 
la Fondazione Giorgio Cini 
aprirà le porte a Homo Faber 
mettendo a disposizione i suoi 
straordinari spazi per presentare 
l’artigianato d’eccellenza 
europeo e giapponese. Durante 
le esposizioni verranno celebrate 
la ricchezza dei materiali, i 
mestieri in estinzione e le 
tecniche contemporanee 
all’avanguardia. Homo Faber 
offrirà ai visitatori un programma 
coinvolgente con laboratori in 
presenza, installazioni, esibizioni, 
conferenze, proiezioni di film e 
mostre in giardino.

Homo Faber 2021
Fondazione Giorgio Cini, Isola di 
San Giorgio Maggiore - Venezia

Dal 9 al 26 settembre 2021
homofaberevent.com

Cersaie 2021
BolognaFiere - Bologna

Dal 27 settembre 
al 1° ottobre 2021

cersaie.it

A GRANDE 
RICHIESTA, IL 
CONTRACT
Cersaie 2021 punta con 
decisione al mondo del contract 
italiano e internazionale 
attraverso uno spazio espositivo 
ad hoc dai contenuti innovativi. 
Un intero padiglione dedicato a 
questo specifico segmento del 
mercato delle costruzioni, il cui 
layout è pensato appositamente 
per offrire uno spazio d’incontro 
tra la domanda e l’offerta: 
questa sarà la Contract Hall 
di Cersaie, una delle principali 

novità dell’edizione 2021. 
Un’area - la cui necessità è stata 
manifestata da parte di visitatori 
ed espositori già nei precedenti 
appuntamenti - voluta con 
l’obiettivo di accrescere il ruolo 
di Cersaie quale esposizione 
di eccellenza per tutto ciò 
che ruota attorno al mondo 
del progetto, dei materiali, 
dell’interior design, del design 
dell’outdoor in senso più ampio 
e della cultura del costruito e 
dell’abitare - in ambito nazionale 
e non solo. 

https://almafloor.it/
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PAVIMENTI E 
RIVESTIMENTI IN 
SALSA B2B
Quartiere fieristico di Rimini, 
dal 29 settembre al 2 ottobre 
2021: sono le coordinate della 
prima edizione di Superfaces, 
manifestazione dedicata a tutto 
il mondo delle superfici per 
l´interior design, l’architettura 
e il contract. Una fiera b2b che 
ospiterà le più recenti novità 
materiche di un settore ricco 
di tradizione e innovazione, 
con protagoniste primarie 

case produttrici di pavimenti e 
rivestimenti.
Esplorando ogni dimensione 
e contaminazione dell´abitare, 
Superfaces si propone come un 
marketplace multisettore delle 
superfici resilienti, viniliche, 
resina e cemento, legno, fibre 
naturali e, in generale, di tutti i 
materiali di nuova generazione, 
realizzati con soluzioni estetiche 
e tecniche particolari ed 
esclusive.
Una kermesse orizzontale e 
trasversale, in grado di arricchire 
l’offerta espositiva dedicata alle 
superfici e rivolta ad architetti, 
designer, progettisti, ingegneri, 
rivenditori, distributori e 
contractor.

Superfaces 2021
Fiera di Rimini - Rimini

Dal 29 settembre 
al 2 ottobre 2021

superfaces.it

Wood Experience 2021
Veronafiere - Verona

Dal 27 al 30 ottobre 2021
wood-experience.com

IL LEGNO E LE SUE 
TECNOLOGIE
Wood Experience è l’unica 
manifestazione italiana dedicata 
a tutta la filiera del legno. Una 
proposta fieristica di settore che 
parte dal bosco e dalla segheria, 
avendo il core business nelle 
macchine per la lavorazione del 
legno, sia a fini edili-strutturali 
che per il mobile-arredamento, 
per arrivare alla finitura, al 

trattamento e alle lavorazioni di 
complemento. 
Wood Experience rappresenta 
l’evoluzione e lo sviluppo di 
Legno&Edilizia, kermesse che 
ha rappresentato per 20 anni 
il punto di riferimento per il 
comparto dell’edilizia in legno. 
Wood Experience raccoglie 
dunque l’esigenza di tutto 
il comparto di ripensare un 
nuovo futuro dell’economia 
dell’industria di settore e in 
generale del sistema fieristico, 
inteso come centro di 
relazione, business e scambio 
internazionale. Per questo Wood 
Experience proporrà a espositori 
e visitatori un format ragionato, 
a misura delle rinnovate 
esigenze di business, sicurezza 
e internazionalità. 

https://www.dechecchiluciano.it/
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A TUTTA OSPITALITÀ
Ospitiamo - L’arte 
dell’accoglienza, l’evento 
rivolto al mondo dell’ospitalità 
extralberghiera e degli hotel 
indipendenti, si appresta a 
inaugurare la sua prima edizione 
il 5 e 6 novembre 2021 a Milano 
- città strategica per il mercato 
nazionale e internazionale - 
negli spazi di MiCo, Milano 
Convention Centre, cuore 

pulsante del CiyLife district.
La manifestazione, dedicata 
all’hospitality extra-settore 
in tutte le sue declinazioni, è 
organizzata da NürnbergMesse, 
una delle 15 principali società 
fieristiche nel mondo, e 
nasce per rispondere in 
maniera concreta e produttiva 
all’evoluzione, alla crescita e al 
rilancio dell’extralberghiero e 
dell’hôtellerie, a esclusione delle 
grandi catene.
Ospitiamo - L’arte 
dell’accoglienza con la sua 
offerta di prodotti e servizi a 
360°, formazione, know how 
e opportunità di confronto, 
rappresenta l’evento vetrina 
ideale per chi già possiede e 
gestisce strutture ricettive e 
per chi è interessato ad avviare 
un’attività in questo settore.

Ospitiamo - L’arte 
dell’accoglienza 2021

MiCo (Milano Convention Centre)  
Milano

Dal 5 al 6 novembre 2021
ospitiamo.eu

Biennale 
Architettura 2021

Venezia
Dal 22 maggio al 21 

novembre 2021
labiennale.org

L’ARCHITETTURA 
CHE VERRÀ
La 17esima Mostra 
Internazionale di Architettura 
si terrà dal 22 maggio al 21 
novembre 2021 e sarà curata 
dall’architetto, docente e 
ricercatore Hashim Sarkis. “Il 
mondo sta lanciando nuove 
sfide all’architettura - ha 
commentato Sarkis -. Sono 
impaziente di lavorare con 
professionisti provenienti da 
tutto il mondo per immaginare 
insieme come affrontarle”.
L’architetto Sarkis dal 2015 
è Preside della School of 
Architecture and Planning al 
Massachusetts Institute of 
Technology (MIT). Sarkis ha una 
laurea in Architettura e una in 
Belle Arti conseguite alla Rhode 

Island School of Design, oltre 
che un master e un dottorato 
in Architettura alla Harvard 
University. Ha curato e scritto 
vari libri e articoli sulla storia e la 
teoria dell’architettura moderna.
La Mostra Internazionale si 
articolerà tra il Padiglione 
Centrale ai Giardini, l’Arsenale 
e Forte Marghera, includendo 
112 partecipanti in concorso 
provenienti da 46 Paesi, con una 
rappresentanza crescente da 
Africa, America Latina e Asia. 
Oltre gli invitati, la Biennale 
Architettura 2021 comprende 
Stations e Co-habitats, ricerche 
fuori concorso sui temi della 
Mostra sviluppate da ricercatori 
di università di tutto il mondo.
Organizzata in cinque scale tra 
Arsenale e Padiglione Centrale 
ai Giardini, la Mostra presenta 
anche grandi installazioni 
collegate a ognuna delle cinque 
scale che si disporranno negli 
spazi esterni dell’Arsenale e dei 
Giardini. Cinque architetti e un 
fotografo di architettura sono 
infine gli autori del progetto 
dedicato al gioco a Forte 
Marghera, che si chiamerà 
“How will we play together?”.

https://www.friulparchet.it/
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Please, do not disturb!
Morfeo è una composizione che nasce dall’unione 

di un letto a una struttura portante che include 
anche i comodini laterali. Funzionale e dalle linee 

precise e geometriche, con spessori calibrati 
e accostati tra loro, si presenta retrofinito, per 

permettere un posizionamento libero all’interno 
della stanza, e comprende anche un vano nella 

parte posteriore, utilizzabile come porta oggetti. 
zanette.it

DESIGN
100%

Outdoor cooking
La linea di cucine da esterno Tikal, proposta dal 
brand umbro Talenti, si ispira alla maestosità delle 
architetture cultuali mesoamericane, con la loro 
fisionomia severa e razionale, ed è caratterizzata 
da strutture realizzate in metallo Zinco Magnesio, 
acciaio inox e alluminio, ammantate da una 
speciale verniciatura in grado di resistere alle alte 
temperature. I piani sono realizzati con grandi 
lastre in gres, per comunicare un suggestivo 
effetto cemento.
talentisrl.com

Flessibile e senza tempo
I designer danesi Preben Fabricius e Jørgen 
Kastholm - famosi per la loro conoscenza 
estetica e scultorea uniche al mondo - si 
uniscono alla collezione di mobili iconici Carl 
Hansen & Son con la loro libreria modulare 
FK63.
Costituita da moduli quadrati in rovere in due 
profondità, può essere appesa alla parete o 
appoggiata sul pavimento e può essere ruotata 
in modo da collocare gli scaffali nel senso 
dell’altezza o della larghezza. 
carlhansen.com

Diva
Completamente personalizzabile, ma con un 

carattere proprio, Diva è la prima scala modulare 
che sposta il meccanismo di regolazione dei 
cosciali laterali, inventando una nuova linea 

e aprendo una nicchia di mercato che ancora 
non esisteva. La flessibilità dei meccanismi 
di regolazione, la combinazione dei colori e 

l’intercambiabilità dei materiali differenti come 
vetro, legno, acciaio Inox e marmo rendono questa 

scala di Fontanot un’icona mai fuori posto.
fontanot.it

L’evoluzione di un classico
Alla tendenza che vede tavoli alti e banconi 
protagonisti nella ristorazione, negli ambienti di 
lavoro, ma anche nei contesti abitativi, Thonet 
risponde con lo sgabello da bar S 32 VH. La 
seduta alta 75 cm favorisce la comunicazione e 
lo scambio di idee produttivo in qualsiasi punto 
lo sgabello sia posizionato. 
thonet.de

DESIGN

River
La struttura in legno massello, dai 
profili morbidi, è la matrice che genera 
River, una famiglia di tavoli la cui base 
- proposta in noce canaletto o frassino 
in molteplici finiture - si compone di tre 
elementi verticali dalla sezione ellittica e 
leggermente inclinati, uniti tra loro nella 
parte inferiore da altrettanti traversi con 
crociera centrale. Il piano è proposto in 
legno, marmo o cristallo.
bross-italy.com

Paolina
Lo storico modello Paolina di Ignazio Gardella, creata 
alla fine degli anni ’50 e concepita fin da subito per la 
produzione in serie, si compone di un volume essenziale 
dalle linee morbide che abbraccia il diffusore sottostante. 
Tato ha scelto di aggiornare il progetto utilizzando il 
policarbonato, declinato nelle eleganti finiture bianco 

satinato e verde lucido.
tatoitalia.com

https://www.zanette.it/
https://www.talentisrl.com/
https://www.carlhansen.com/en
https://www.fontanot.it/
https://www.thonet.de/de
https://bross-italy.com/
https://www.tatoitalia.com/
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Un appartamento su più livelli, una sorta di 
casa-museo con un carattere molto personale, 

pensato per vivere, lavorare e ospitare amici 
e colleghi. Fiore all’occhiello un pavimento in 
legno ‘su misura’, realizzato da un’azienda… 

Con una storia da raccontare

FEDERICA FIORELLINI
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Gravina Parquet è nata 29 anni fa in Puglia, 
dove i quattro soci fondatori (Giovanni 
Caruso, i fratelli Michele e Giovanni 
Giorgio e Rino Varone) lavoravano come 
parchettisti per un’impresa locale. Si tratta 
di quattro giovani professionisti un po’ fuori 
dal comune: motivati, competenti, grandi 
amanti del proprio lavoro, ma soprattutto 
desiderosi di assumersi la responsabilità, 
e quindi il rischio, delle proprie idee e delle 
proprie scelte. Così, dopo dieci anni o poco 
più come dipendenti, arriva il grande passo, 
la decisione di creare una società tutta loro 
e di occuparsi in prima persona della posa 
in opera… Ma non solo. 
“È nato tutto un po’ per gioco - mi racconta 
Michele Giorgio, uno dei quattro - quando 
ci siamo staccati dal nostro titolare non 
volevamo proprio fondare una società, 
ma a poco a poco ci siamo resi conto di 
essere davvero affiatati (avevamo lavorato 
tanto insieme!) e così ci siamo lanciati in 
questa avventura. Siamo partiti con un 
piccolissimo showroom in centro città, 
Gravina in Puglia (BA), veramente piccolo, 
appena 27 mq e questo è stato da subito il 
nostro punto di forza”.

Perché partire subito con uno 
showroom?
Michele Giorgio: In città praticamente non 
ce n’erano e noi volevamo mostrare ciò 
che sapevamo fare e ciò che potevamo 
proporre alla clientela. Anche perché, da 
subito, abbiamo scelto di non offrire il solo 
servizio di posa in opera, ma di posare 
esclusivamente pavimenti nostri, prodotti o 
rivenduti da noi.
A quell’epoca si stava passando dal legno 
massello al prefinito e noi decidemmo 
all’istante di sposare la causa del parquet 
‘tecnologico’… Alcuni colleghi ci davano 
dei matti, ma il tempo ha dimostrato che la 
scelta era quella giusta. A poco a poco lo 
showroom è iniziato ad andarci stretto, così 
ci siamo allargati, prima con un magazzino, 
poi un deposito e con gli anni una struttura 
unica, di tremila metri quadrati, un grande 
stabilimento diviso in tre aree: deposito e 
magazzino, laboratorio di trasformazione 
e produzione (perché facciamo da sempre 
personalizzazioni di ogni genere sui 
pavimenti) e showroom.

2524
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Anche l’appartamento “concreto”, 
ritratto nelle foto, ci ha dato grandi 
soddisfazioni, perché ci ha permesso di 
personalizzare ogni singola doga.

UN APPARTAMENTO SU MISURA
Ce lo racconti?
Michele Giorgio: Molto volentieri, ci 
tengo molto e lo ricordo benissimo sia 
perché l’ho seguito personalmente sia 
perché ho lavorato fianco a fianco con 
una professionista con cui collaboriamo 
da tempo, Serena Matarrese, dello 
studio Matarrese di Canosa di Puglia, 
che ha chiamato l’appartamento Casa 
Concreta. Una casa davvero bella, 
su due livelli, nel centro di Canosa. Il 
proprietario, oltre a essere un architetto, 
è un cultore del bello, quindi la sfida era 
grande, anche perché è stato scelto un 
materiale particolare, fuori produzione. 
Come dicevo prima, ci piace 
sperimentare e in questo caso abbiamo 
potuto sbizzarrirci. La proprietà, infatti, ha 
optato per un parquet Listone Giordano, 
ma al tempo stesso ha espresso il 
desiderio di avere un pavimento molto 
‘scavato’ e ‘resinato’. Detto, fatto. 
In laboratorio abbiamo lavorato le 
tavole, 120 metri quadrati circa, prima 
spazzolandolo, poi resinandolo, per 
ottenere l’effetto materico desiderato, 
infine abbiamo ultimato il parquet 
con una finitura naturale ad altissima 
resistenza. Insomma, tutto il pavimento 
è stato personalizzato per l’architetto. 
Non è tutto, abbiamo realizzato 
due scale, una in legno e l’altra in 
microcemento. Ci siamo occupati anche 
di un mobile e delle porte (che in realtà 
non abbiamo realizzato noi, ma un bravo 
ebanista), per i quali abbiamo fornito 
la materia prima: le tavole di parquet 
‘rimodellate’, le stesse utilizzate per il 
pavimento.
Tirando le somme, ciò che mi è piaciuto 
di più di questo lavoro è stato poter 
lavorare fianco a fianco con l’architetto, 
aver contribuito a creare l’armonia 
dell’insieme e a rendere ‘reale’ un’idea, 
un progetto.
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Ne avete fatta di strada…
Michele Giorgio: Sì, il nostro gruppo oggi 
è composto all’incirca da 40 persone e, 
nei casi di bisogno, utilizziamo anche 
squadre esterne. Abbiamo sette marchi di 
pavimenti che rivendiamo come ‘prodotto 
finito’, ma per i quali facciamo anche 
personalizzazioni, nei nostri laboratori. 
Allo stesso tempo posiamo pavimenti 
di nostra produzione, come gli stampati 
o le cementine. Con il tempo nei nostri 
laboratori abbiamo cominciato a realizzare 
anche boiserie, rivestimenti a parete, 
gradini fino ad arrivare ai piani per tavoli, dei 
veri pezzi d’arte lunghi 6, 7, anche 10 metri 
e larghi più di un metro 1 metro. Insomma, 
ci siamo evoluti e lo abbiamo fatto anche 
dal punto di vista della mentalità, della 
sensibilità ambientale: lavoriamo ormai da 
diversi anni solamente con soluzioni zero 
solventi e abbiamo trasformato quasi tutta 
la linea di produzione in pavimenti oliati. 
Dimenticavo, nei nostri showroom 
rivendiamo anche materiali tecnici, WPC, 
SPC, LVT … 

Nostri?
Michele Giorgio: Parlo al plurale perché nel 
frattempo, oltre allo showroom di Gravina, 
ne abbiamo aperto uno a Bari e stiamo 
per aprirne un terzo, penso entro la fine di 
quest’anno, a Bisceglie.

I lavori che vi piacciono di più?
Michele Giorgio: Abbiamo una serie di 
belle collaborazioni con studi di architettura 
importanti e anche con diverse imprese, 
tutte realtà che hanno bisogno di strutture 
organizzate come la nostra per la gestione 
dei cantieri, in Italia, ma anche all’estero. 
Non facciamo tutto ciò che ci capita sotto 
tiro, ci stuzzicano i lavori più particolari. Nel 
nostro staff ci sono artigiani veramente 
bravi e noi… Li facciamo divertire un po’. 
In questo momento, per esempio, ci 
stiamo occupando del restauro del Teatro 
Kursaal Santa Lucia, che si trova in uno dei 
palazzi più belli realizzati a Bari, in stile tardo 
Liberty. Stiamo incollando i pavimenti su 
una struttura tecnologica veramente molto 
avanzata, con una serie di piani di metallo 
che si alzano e si abbassano, mascherando 
le sedie, usiamo sistemi di posa di tipo 
navale. 
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LA PAROLA ALL’ARCHITETTO
Qual è l’dea dietro al progetto Casa 
Concreta e perché questo nome?
Serena Matarrese: L’idea era quella di far 
dialogare tra loro materiali molto grezzi 
e concreti nella loro struttura e nella loro 
composizione, come il legno, il cemento e il 
ferro, e al tempo stesso di renderli eleganti e 
assolutamente moderni e contemporanei. 
Questa casa nasce concettualmente 
come una sorta di casa museo, perché 
al suo interno ci sono alcuni oggetti cult 
di modernariato, alcuni dei quali sono 
pezzi unici, principalmente degli anni ’80 
e ’90, della collezione Memphis - Milano, 
provenienti dalla collezione di famiglia del 
proprietario, alcuni acquistati da lui stesso 
nel corso degli anni, altri avuti in regalo 
dagli stessi artisti. Come il tavolo da pranzo 
di Casigliani (ce ne sono pochissimi pezzi 
nel mondo) oppure le sedie di Michele De 
Lucchi, i primi prototipi, realizzati nel 1980, di 
un modello ancora in produzione. O ancora le 
sedie di Philippe Starck realizzate in alluminio, 
anch’esse uniche, oggi sono realizzate in 
legno e in alluminio.
Insomma, legno, ferro e cemento dovevano 
fare da ‘sfondo’, ma anche esaltare queste 
opere d’arte. Mi piaceva l’idea del dialogo tra 
materiali grezzi e oggetti d’arte.
E poi è una casa ecologica, completamente 
riscaldata elettricamente, non c’è gas, 
solamente elettricità, c’è un impianto solare-
termico.

Ci dice due parole in più sui materiali?
Serena Matarrese: Parto dal parquet, 
un’edizione limitata di Listone Giordano 
che voleva risultare ‘grezza’, naturale e che 
è riuscita a rendere caldo e raffinato tutto 
l’ambiente. Poi c’è il cemento, anch’esso 
spesso lasciato grezzo, come nel caso di 
una scala, dei pilastri, di alcuni muri. Infine 
c’è il ferro, utilizzato per la cucina, disegnata 
su misura, e per l’ingresso, dove abbiamo 
lasciato degli elementi tubolari in ferro grezzo, 
in parte anche arrugginiti, volutamente.
Insomma, abbiamo voluto mettere insieme 
questi materiali concreti, quasi industriali 
(materiali che amo particolarmente e che 
utilizzo spesso nei miei progetti) per creare 
un ambiente che è tutt’altro che industriale. 
È caldo, elegante. È l’espressione della mia 
concezione del bello.

L’architetto: 
Serena Matarrese
Figlia d’arte, Serena 
Matarrese si è laureata, 12 
anni fa, all’Accademia di 
Architettura di Mendrisio 
fondata da Mario Botta. 
Una volta laureata, ha 
iniziato a lavorare insieme al 
padre, Giuseppe Matarrese, 
a Canosa di Puglia.
Lo studio Architetti 
Matarrese & Associati 
si occupa di architettura 
a 360 gradi: dal 
design al restauro, 
fino all’urbanistica, dai 
masterplan all’oggetto di 
design.
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WOOD!
OH MY WORK OUT

WORK OUT

Addominali scolpiti?
Kjerag è una ruota per addominali 

progettata per completare l’arredamento 
degli interni. Ideata e costruita in Finlandia, 

ha impugnatura in alluminio anodizzato o 
acciaio inossidabile lucido, mentre il disco 

è in multistrato di betulla naturale o laccato 
di bianco.

fitwood.com

Jump jump jump
Perfetta per allenarsi a casa, 

questa corda in acciaio 
inossidabile e legno di noce 

europeo è un gioiello di 
artigianato.

pentfitness.com

Trazione… Umana
Vincitore del concorso di 

design francese ‘Concours 
Lépine’, questo tapis roulant 

curvo e senza motore (è 
alimentato interamente dalla 

forza motrice dell’utilizzatore) 
è dotato di lamelle in legno 

flessibili e tecnologia a 
cuscinetti a sfera. NOHrD 
Sprintbok è dotato di una 

console tablet Android con 
connessione wi-fi completo 

di tutte le App di ultima 
generazione.
nohrd.com

Ohm
Reyoga porta una serie di opere artistiche sulle 
superfici dei tappetini in sughero per yoga: 
questo significa riempire di nuovi significati gli 
spazi per la pratica e diffondere quei linguaggi 
intrisi di magia e propaganti fantasia.
reyoga.it

Dalle flessioni alle trazioni
Realizzati in legno di betulla, questi anelli 
da ginnastica reggono fino a 250 kg e 
possono essere regolati alla lunghezza 
desiderata, consentendo diverse attività, 
dalle flessioni alle trazioni.
toorx.it

100% relax
Il vogatore WaterRower è la 
combinazione perfetta di estetica 
ed efficienza. Utilizza una 
tecnologia basata sul principio 
della resistenza dell’acqua: è 
specificamente progettato per 
riprodurre la dinamica fisica di 
uno scafo che scivola sull’ acqua.
Silenzioso e tranquillo: si 
percepisce solo il suono 
dell’acqua, per un’atmosfera di 
benessere al 100%.
waterrower.it

Minimal
L’azienda tedesca Hock è specializzata in 
attrezzatura da fitness minimal, realizzata con legno 
proveniente da coltivazioni sostenibili, trattato con 
olii vegetali naturali, acciaio inossidabile 303 e pelle 
made in Italy conciata al vegetale. Questi pesi 
rivestiti in noce sono piccoli oggetti portatili... Di 
design.
hockdesign.com

https://fitwood.com/
https://www.pentfitness.com/
https://www.nohrd.com/
https://www.reyoga.it/
http://www.toorx.it/
https://waterrower.it/
http://hockdesign.com/
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INTERNI

Alle porte di Milano, un 
attico degli anni Settanta è 
stato protagonista di una 
ristrutturazione importante, 
trasformandosi in uno spazio 
dalla forte personalità

FRANCESCA FERRARI

ILOVEPARQUET 
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Il pavimento
Scelto per le sue tonalità calde 
e per la texture particolarmente 
materica, il parquet Rovere 
Limo appartiene alla collezione 
Ground di Woodco, che utilizza 
il legno nella sua forma più 
pura per dare vita a spazi 
autentici e dal forte valore 
narrativo. Caratterizzate da nodi 
e spaccature stuccati a filo, 
le tavole del parquet Rovere 
Limo - spazzolate, bisellate sui 
quattro lati e rifinite con vernice 
opaca - trasformano la potenza 
della natura in un’esperienza 
sensoriale da vivere 
quotidianamente, rendendo il 
pavimento un vero e proprio 
elemento di interior design. 
woodco.it
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A Legnano (Milano), la ristrutturazione 
di un attico degli anni Settanta ha dato 
vita a uno spazio poliedrico che fa della 
commistione il proprio punto di forza, 
lasciando trasparire la personalità 
esuberante della committenza in 
ambienti ben organizzati e studiati nel 
dettaglio.
Un’abitazione in cui gli opposti non 
si scontrano, ma creano sinergie 
inaspettate grazie alla naturalezza dei 
pavimenti di legno, che uniformano gli 
ambienti creando un’armoniosa danza 
tra vintage e contemporaneo.
Curato dall’architetto Nicola Ghilardi, 
l’intervento di rinnovo si è concentrato 
innanzi tutto sulla realizzazione di spazi 
accoglienti, luminosi e dai confini 
definiti. 

CONTAMINAZIONE ‘CONTROLLATA’
Cuore del progetto è la zona giorno, in 
cui convivono la cucina, l’area living e 
un suggestivo angolo studio. 
La zona notte, a cui si accede 
attraverso il piccolo ingresso con 
disimpegno e servizi per gli ospiti, è 
composta invece da una camera da 
letto padronale con annessi cabina 
armadio e ampio bagno dotato sia di 
doccia che di vasca. 

https://www.woodco.it/
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“Il compito più impegnativo - racconta 
l’architetto Ghilardi - è stato quello 
di incanalare l’energia e l’euforia 
della committenza, particolarmente 
ricca di idee e ispirazioni, in una 
direzione armonica, guidandola 
nelle scelte affinché l’effetto finale 
fosse emozionale e al tempo stesso 
funzionale ed elegante”.
Il risultato è un’abitazione in cui regna 
una contaminazione controllata di stili, 
materiali e texture. Nella zona giorno, 
ad esempio, le cornici dorate degli 
specchi, lo scrittoio anni Sessanta 
e due vecchi bauli trasformati in 
mobile porta TV convivono con 
le linee minimal di tavolo e sedie, 
con le superfici effetto specchio 
delle porte a tutt’altezza e con le 
tonalità particolarmente intense dei 
rivestimenti a muro extra lucidi. 
Per il pavimento è stato scelto un 
parquet (Rovere Limo by Woodco): la 
colorazione calda e intensa del legno 
si oppone alle pareti total white e al 
gres effetto marmo di bagni e cucina 
uniformando gli spazi di tutta la casa 
e trasformandosi in palcoscenico 
senza tempo per l’armoniosa danza tra 
vintage e contemporaneo che permea 
ogni ambiente.

ILOVEPARQUET INTERNI
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SCHEDA PROGETTO
•	Realizzazione: 

Ristrutturazione attico
•	Località: Legnano, Milano
•	Anno di ultimazione: 2020
•	Superficie: 85 mq
•	Progetto architettonico e 

d’interni: architetto Nicola 
Ghilardi

•	Pavimento in legno: 
Woodco, parquet Rovere 
Limo, collezione Ground

•	Fotografie: Matteo Mezzalira

Il progettista
Architetto e interior designer, 
Nicola Ghilardi si forma nei 
cantieri nautici del lago di 
Como per specializzarsi, 
dopo il conseguimento della 
Laurea in Architettura, nella 
realizzazione di locali pubblici e 
di spazi commerciali. In seguito 
ad un’intensa esperienza in 
Burundi, nel 2013 si sposta in 
Albania, dove affianca il suo 
lavoro di progettista a quello di 
insegnante presso l’Università 
Metropolitan di Tirana. In 
continuo spostamento tra 
l’Italia e la capitale albanese, 
coordina anche le attività del 
suo studio di Legnano (Milano), 
uno spazio poliedrico che 
unisce design, architettura e 
artigianalità all’insegna della 
contemporaneità.
nicolagdesign.it

https://www.nicolagdesign.it/


https://originalparquet.com/


4140

V
E
R

I

A
L

T

C

LO SPECIALEILOVEPARQUET 

La spina italiana sale a parete

La boiserie, tornata oggi di gran moda, è 

un rivestimento decorativo applicato sulle 

pareti o sul soffitto, che ha la capacità 

di trasformare un’anonima stanza in 

un ambiente originale. Il vantaggio 

estetico è evidente: gli ambienti risultano 

più caldi e accoglienti, con un tocco 

originale ed elegante. Si possono trovare 

interessanti soluzioni progettuali dove 

arredi, pavimento e pareti risultano 

perfettamente integrati, a prescindere 

dallo stile della casa. Qui vediamo 

la Spina Italiana Naturale Almafloor, 

utilizzata per il rivestimento del 

pavimento e ripresa anche nella cucina, 

come paraschizzi. Un uso davvero 

insolito che crea continuità nell’ambiente 

e dimostra che, con i giusti accorgimenti, 

anche il parquet può essere un materiale 

estremamente resistente.

almafloor.it

4140

[ispirazioni per boiserie moderne]

https://almafloor.it/
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Pregiata e responsabile

In linea con una politica di sostenibilità e di 

recupero delle materie prime, per utilizzare 

le risorse riciclando sino al massimo utilizzo 

ogni singolo pezzo, è nata in Friulparchet 

una linea di rivestimenti a parete in essenze 

pregiate come Teak e Rubber Wood. 

Tutti i rivestimenti in legno della Linea Vesti 

vengono prodotti a mano, senza l’utilizzo di 

macchinari, solamente con attrezzi che solo 

abili artigiani sanno utilizzare, allo scopo di 

ottenere ‘unici’ pannelli decorativi versatili, 

a effetto tridimensionale. Anziché essere 

distrutta, la materia prima continua così 

a esistere attraverso il suo sfruttamento 

totale ed ecologicamente responsabile. 

Vesti può essere utilizzato, grazie alle 

svariate colorazioni disponibili e all’effetto 

3D, in tutti gli ambienti, senza limiti di idee 

di progettazione, anche personalizzata. 

friulparchet.it

Firmata

Si rafforza la dimensione verticale di 

Natural Genius come rivestimento a 

parete in legno. Le collezioni Medoc 

(firmata da Michele De Lucchi), Slide 

(di Daniele Lago) e Biscuit (di Patricia 

Urquiola) così come Fabrique (di Marc 

Sadler) si rivelano prendendo possesso 

della terza dimensione: quella a parete e, 

perché no, a soffitto. 

L’essenza stessa della materia legno, 

quanto di più vicino al DNA di Listone 

Giordano si possa immaginare, diventa 

protagonista del progetto integrato 

d’interni attraverso il guizzo del 

design contemporaneo, le geometrie 

inconsuete. Le variazioni di colore sul 

tema diventano elemento vivo che 

accarezza e veste le pareti. 

Nella foto Boiserie Slide by Daniele 

Lago all’interno della Penthouse One11 

disegnata da Zaha Hadid, Citylife a 

Milano

listonegiordano.com

https://www.friulparchet.it/
https://www.listonegiordano.com/
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Verticale… Con Stile

L’utilizzo di tecnologie sempre 

all’avanguardia e innovative, nonché la 

cura e l’esperienza nel selezionare le 

specie legnose più pregiate provenienti 

da tutto il mondo hanno fatto di Stile 

un marchio di riferimento nel mercato 

del parquet di qualità. E se il parquet si 

applica a rivestimento per le pareti? Il 

risultato è affascinante, come questo 

Contemporary Curitiba Trend Naturale 

UV posato in verticale nella sede di 

Microsoft Azure a Washington. 

Partner: ALKS & Associates

Progetto dello Studio di Ingegneria e 

Architettura Stantec 

Foto: Connie Zhou Photography

stile.com

[ISPIRAZIONI PER BOISERIE MODERNE]ILOVEPARQUET 

https://www.stile.com/
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LeRighe

Itlas presenta LeRighe, boiserie in 

legno per personalizzare le superci degli 

ambienti domestici, hospitality e di lavoro 

che può essere posata sia verticale che 

orizzontale, creando effetti ottici che 

animano le superfici rivestite. 

LeRighe viene realizzato su tavole a 2 

strati composte da uno strato nobile 

in rovere o noce e uno in compensato 

multistrato di betulla a garanzia di stabilità 

estrema. Le Tavole sono disponibili 

in un’unica larghezza di 200 mm, con 

lunghezze variabili da 900 a 1700 mm e 

spessore 24 mm. 

itlas.com

Il benessere dei boschi trentini

In questo appartamento moderno, il 

rovere Tobià della Collezione Mani di 

Fiemme by Fiemme Tremila, vigoroso 

e dolce, scabro e vissuto, carico delle 

memorie rurali che il suo il nome ricorda, 

è usato per tutti i pavimenti e le boiserie. 

Per ricreare in una casa di città le stesse 

sensazioni di benessere dei boschi 

trentini. Questo perché il legno vero sa 

parlare all’anima.

Collezione: Mani di Fiemme
Essenza: Tobià
Legno: Rovere thermowood
Scelta: Variegato
Lavorazione: Finitura antica
Trattamento: Oliato BioPlus®

fiemmetremila.it

[ISPIRAZIONI PER BOISERIE MODERNE]ILOVEPARQUET 

https://www.itlas.com/ita
https://www.fiemmetremila.it/
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A ciascuno la 
sua

Cambiare il look 

di una stanza in 

poche mosse 

scegliendo 

una bellissima 

boiserie in 

legno non è 

mai stato così 

facile. Garbelotto 

propone molte 

soluzioni 

per ottenere 

ambienti unici, 

monocromatici 

e fashion: le 

doghe non 

solo possono 

continuare come 

rivestimento 

verticale per 

creare un ‘total 

look’, ora anche 

le geometrie di 

posa in diverse 

specie legnose 

e customizzate 

diventano 

protagoniste. 

Per chi ama 

il vintage, 

Garbelotto 

propone invece 

Materia 3.0 (foto 

in basso) boiserie 

studiata per 

creare un effetto 

tridimensionale 

con legno antico 

di recupero, 

dall’installazione 

facile e 

velocissima, 

che aumenta 

in modo 

considerevole il 

comfort acustico 

e termico 

di qualsiasi 

ambiente.

garbelotto.it

Sostenibile, ad alto contenuto 
tecnologico

Abodo®, distribuito in Europa 

da Ravaioli Legnami, è un legno 

lamellare ad alto contenuto 

tecnologico, garantito 15 anni, 

ottenuto dalla lavorazione del 

Pino Radiata coltivato in foreste 

neozelandesi gestite secondo i criteri 

FSC.

Prima sottoposto al termotrattamento 

‘Vulcan’, a 230° C, che lo stabilizza, 

ne migliora la durabilità, gli conferisce 

caldi toni di marrone e ne esalta il 

profumo di legno tostato, in seguito 

le tavole sono selezionate e tagliate in 

lamelle che, mantenendo la venatura 

sul lato a vista, sono incollate tra 

loro con colle non dannose per 

l’ambiente, per migliorarne le 

caratteristiche fisiche, meccaniche 

e strutturali. Il risultato è un profilo 

armonioso ed elegante, con venature 

uniformi sul lato a vista.

La sua eccellente stabilità 

dimensionale e la compattezza 

lo rendono ideale per realizzare 

rivestimenti a parete, frangisole e 

ombreggianti, sottotetti e profili 

architettonici decorativi.

ravaiolilegnami.com

[ISPIRAZIONI PER BOISERIE MODERNE]ILOVEPARQUET 

https://www.garbelotto.it/
https://www.ravaiolilegnami.com/
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Conoscere 
i legni:
il noce

Il noce (Juglans regia) è un albero 
da frutto della famiglia botanica 
delle Juglandaceae. Questa famiglia 
comprende circa sessanta specie di 
alberi, ripartite in sette generi; quello 
di cui approfondiremo la conoscenza è 
lo Juglans.
Le due principali specie di noce oggi 
un po’ ovunque conosciute sono il 
Noce nazionale o biondo (Juglans 
regia) e il Noce nero o canaletto 
(Juglans nigra), ambedue fornitrici di 
pregiato legno, utilizzato per diversi 
impieghi, dal mobile al pavimento 
all’ebanisteria. 

NOCE NAZIONALE E NOCE NERO, 
LA STORIA
Il noce nazionale è stata una delle 
prime piante da frutto a essere 
coltivata nell’antichità dai popoli 
mediterranei.
Jovis glans - ghianda di Giove - 
identificava nell’antichità il frutto della 
noce, connesso sia al divino e sia 
all’unione mistica delle due polarità 
del maschile e del femminile.
Plinio il Vecchio, nella sua opera 
“Naturalia Historia”, descrive il frutto 
della noce indicandone l’importanza, 
grazie ai Greci, che importarono la 
pianta dall’Asia nell’antichità.
Tutte le civiltà hanno attribuito alla 
pianta del noce particolari significati e 
proprietà terapeutiche.
La provenienza in origine, per il noce 
nazionale, è l’Asia centrale, un’area 
che ricomprende gli attuali Stati 
del Kazachistan, Kirghizistan e altri 
Paesi limitrofi alla catena montuosa 
dell’Himalaya, mentre per il Noce 
nero l’origine è quella degli Stati 
Uniti d’America. Oggigiorno, vista 
l’importanza economica della pianta 
da legno, l’albero del Noce viene 
coltivato anche in Europa, soprattutto 
nei Paesi dell’Est Europa.

CARATTERISTICHE
Il Noce è una pianta che può  
raggiungere mediamente i 25 metri e 
oltre in altezza; in Kirghizistan ancor 
oggi si possono osservare piante allo 
stato selvatico di altezze superiori ai 

25 metri e con diametro di oltre un 
metro.
L’albero può vivere oltre un paio 
di secoli; viene coltivato in zone 
pianeggianti e collinari e lo si trova 
spesso in ambito agricolo presso le 
case dimora degli agricoltori.
Specie solitaria, il Noce non condivide 
gli spazi con altre piante, in quanto 
soggetto al fenomeno chiamato 
‘allelopatia’ (detta anche competizione 
chimica o antagonismo radicale), 
ossia la produzione a livello radicale di 
sostanze metaboliche (le rizotossine) 
che risultano velenose per piante della 
stessa o di altre specie, inibendo la 
germinazione dei semi o intossicando 
le radici di esemplari già grandicelli 
che vengano trapiantati nella zona 
limitrofa.
Il durame del noce nazionale è di color 
marroncino chiaro tendente al bruno,  
talvolta con riflessi dorati riscontrabili 
nelle venature; il legno di noce 
canaletto è invece di color  marrone 
scuro, talvolta tendente al nerastro.
Il peso specifico mediamente si 
aggira, per ambedue le specie, 
attorno ai 600 kg al metro cubo.
Il legno si presta a essere lavorato 
mediamente bene in falegnameria, 
esclusa la curvatura.

ATTENZIONE AI NOMI
Diverse sono le specie che 
comunemente in commercio vengono 
indicate con il nome principale 
di Noce, poi accompagnato con 
vari altri appellativi, per esempio: 
Noce boliviano (Yesquero-Cariniana 
excelsa), Noce Daniela (Ovangkol-
Guibortia ehie), Noce Tanganika 
(Aniegrè- Aningeria robusta), Noce 
brasiliano (Imbuia-Phoebe porosa).
Questo uso improprio di promuovere 
specie molto diverse, accomunate 
al noce nazionale solo per il fatto di 
avvicinarsi, come colore, alle tonalità 
di quest’ultimo, unito alla possibilità 
di approvvigionarsi di questi altri 
legni succedanei al noce nazionale 
a prezzi più bassi dell’originale, ha 
comportato il venir meno dell’impiego 
del noce biondo, nonostante ci sia 

XYLOTECAILOVEPARQUET 

Parliamo di Noce nazionale o biondo (Juglans 
regia) e di  Noce nero o canaletto (Juglans nigra). 
I parquet realizzati con queste specie legnose 
‘sostenibili’ sono da considerarsi pregiati per la 
loro ricchezza espressiva ed estetica
GIANNI CANTARUTTI
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UN LEGNO NOBILE
Pregiate, famose e ricercate le radiche 
e le piume di ambedue le specie, 
Noce nazionale e Noce nero, sono 
utilizzate ancor oggi per impreziosire 
arredi di ogni stile e gusto, oltre al loro 
legno di primo fusto.
I Noci sono considerati legni nobili, 
al pari di Mogani e Palissandri, anche 
per realizzare pavimenti ricchi di 

una buona disponibilità sul mercato; 
poi sicuramente le ‘mode’ hanno 
fatto sì che venisse valorizzato il 
noce canaletto, nonostante un prezzo 
oggigiorno sostenuto, in quanto 
forse offriva, dal punto di vista 
estetico, maggior uniformità di colore, 
questo anche grazie al processo di 
vaporizzazione del legname allo stato 
fresco.

geometrie e tarsie, ancor più delle 
quercie (rovere, farnia, roverella).
I parquet realizzati con queste specie 
sono da considerarsi pregiati per la 
loro ricchezza ‘espressiva’ ed estetica, 
soprattutto il noce biondo; quello 
di origine campana è selezionato 
ancor oggi per essere il miglior nella 
realizzazione di arredi, mentre quello 
ferrarese è ottimo per ricavare radiche 
di particolare pregio, per rivestire 
anche gli interni di autovetture di 
lusso, come Bentley e Mercedes.
Architetti e designers attenti, e non 
solo famosi, continuano a proporre 
ancora queste specie legnose 
‘sostenibilissime’ per progetti dove 
il lavoro degli artigiani deve essere 
molto accurato per dare lustro ai 
manufatti realizzati (un esempio su 
tutti gli arredi di Villa Necchi a Milano, 
in buona parte realizzati in noce 
nazionale). 
Presso la xyloteca Lignamundi a San 
Giovanni al Natisone, dove sono 
raccolte le oltre 1000 specie legnose 
oggigiorno impiegate dall’industria 
e dall’artigianato nel mondo, si può 
prendere visione delle spettacolari 
figure che questi legni offrono, 
presenti nella xyloteca sotto forma 
di tavole e impiallacciature, ma 
soprattutto di raffinati oggetti, tavoli e 
pavimenti.

https://www.giannicantarutti.it/
https://www.berti.net/
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LE DONNE
DEL PARQUET

1

2

3

COME CI SI FA SPAZIO IN UN MONDO - ALMENO FINO A 
POCHISSIMO TEMPO FA - PRETTAMENTE MASCHILE?

QUAL È IL VALORE, L’IDEA O LA VISIONE CHE HA PORTATO 
ALL’INTERNO DELL’AZIENDA E DI CUI È MAGGIORMENTE 
ORGOGLIOSA?

LE DONNE HANNO TALVOLTA DEI LIMITI AUTO-IMPOSTI, 
ANCHE NELLA PROMOZIONE  DI SÉ STESSE… È LA FAMOSA 
‘SINDROME DELL’IMPOSTORE’. CHE CONSIGLIO SI 
SENTIREBBE DI DARE PER MIGLIORARE IN TAL SENSO?

Il tasso di occupazione delle donne 
in Italia è di 18 punti percentuali 
più basso di quello degli uomini, il 
lavoro part time riguarda il 73,2% 
delle donne ed è ‘involontario’ nel 
60,4% dei casi. I redditi complessivi 
guadagnati dalle donne sul mercato 
del lavoro sono in media del 25% 
inferiori rispetto a quelli degli 
uomini, per contro, una donna su 
quattro è sovraistruita rispetto al 
proprio impiego (Fonte: Ministero 
dell’Economia).
E la pandemia non aiuta: dei 444mila 
occupati in meno registrati in Italia 
in tutto il 2020, il 70% è costituito da 
donne (Fonte: Istat).
Alla luce di questi dati e a pochi 
giorni di distanza dall’8 marzo, mi è 
sembrato doveroso, da donna, fare il 
punto con le donne del nostro settore. 
L’obiettivo era tentare di scattare 
un’istantanea del nostro comparto, 
al femminile: volevo sentire, dalla 
voce delle protagoniste, le difficoltà 
vissute, capire se le ‘donne del 
parquet’ si sentissero di competere 
alla pari con gli uomini e di 

concorrere alla pari degli uomini 
alla costruzione del futuro. E anche 
cercare di comprendere se, e in che 
modo, la presenza femminile possa 
fare bene alle imprese. 
Vorrei evitare di cadere nei luoghi 
comuni o nella retorica auto-
celebrativa del sesso femminile, 
ma mi piacerebbe che queste 
testimonianze potessero dare qualche 
spunto alle donne del parquet… E 
anche agli uomini, perché no.
Lascio a chi leggerà, uomo o donna 
che sia, decidere se l’obiettivo è stato 
centrato, ci tenevo però a ringraziare, 
una per una, tutte le donne che si 
sono prestate a condividere la propria 
esperienza, a raccontare una parte di 
sé, con sincerità e coraggio. Non la 
considero una cosa da poco.
Grazie dunque a Renza Altoè 
Garbelotto, Arianna Bolzan, Isabelle 
Brose, Marzia Brustolon, Rita Cadorin, 
Daniela Rosa Gobbo, Francesca 
Mottola, Eleonora Padoan, Barbara 
Pastore, Clara Peretti, Marisa Serafin, 
Debora Vella ed Helena Viganò. E a tutti 
coloro che avranno voglia di leggerle.

FEDERICA FIORELLINI

ISABELLE BROSE
Consigliere 
Delegato FEP
parquet.net
 
1.

Prima di tutto, ho avuto la possibilità 
di lavorare con il mio predecessore, 
così come con il presidente e con i 
componenti del Board FEP, persone 
disponibili ad avere una donna 
come amministratore delegato. La 
competenza è la parola chiave, non 
il genere. Inoltre, il settore è sempre 
più incline a dare spazio alle donne 
anche nelle posizioni tecniche. 
Osservo da più di 10 anni nelle 
associazioni europee delle industrie 
della lavorazione del legno che il 
numero di donne che partecipano 
alle riunioni è in aumento. Cresce 
anche il numero di donne con 
incarichi importanti nelle associazioni 
europee.

2.

Questo aspetto non è direttamente 
collegato al genere. Sono 
orgogliosa di avere a che fare 
con un prodotto - il parquet - che 
non fa ‘greenwashing’ quando si 
propone come sostenibile e quando 

sottolinea il suo ruolo nell’affrontare 
il cambiamento climatico ecc. 
La proposta che facciamo come 
prodotto ecologico è sincera.
 
3.

È soprattutto una questione di 
personalità, ci sono anche donne 
ambiziose e senza scrupoli. Ma sì, è 
vero, a volte ci manca l’assertività o 
siamo troppo modeste. D’altra parte, 
il nostro modo di operare può essere 
un po’ diverso e forse più in linea 
con ciò che le giovani generazioni 
si aspettano quando cercano un 
reale sviluppo personale sul lavoro, 
oltre a un vero equilibrio tra la sfera 
professionale e personale / familiare 
della loro vita.

RENZA ALTOÈ 
GARBELOTTO
AD Parchettificio 
Garbelotto
Consigliere incaricato Gruppo 
Pavimenti in in legno Edilegno/
FederlegnoArredo
garbelotto.it
 
1.

Ci vuole forza, determinazione, ma 

soprattutto amore per questo lavoro. 
E tutto diventa semplice, facile ed 
entusiasmante. Noi donne siamo 
molto attente a tutto ciò che ci 
circonda e geneticamente vogliamo 
sempre approfondire le cose e 
questo ci ha permesso negli anni di 
innalzare la nostra professionalità. 
Non dimentichiamo, poi, che 
l’ambiente casa da sempre è donna 
e questo ci stimola la fantasia e la 
voglia di bellezza.

2.

Qui da Noi da sempre si lavora in 
squadra e ognuno è un protagonista 
attivo. L’ascolto sembra cosa 
da poco, ma non è così, non è 
silenzio! È voglia di sapere, voglia 
di aiutare, voglia di crescere, di 
poter dare o trovare soluzioni, voglia 
di introspezione. Avendo fatto 
studi classici, avendo una certa 
predisposizione e conoscendomi, 
sento - senza nulla togliere a 
nessuno - che il mio ‘saper ascoltare’ 
(e per ‘ascoltare’ intendo anche 
osservare) abbia aiutato la nostra 
crescita.
La mia passione è da sempre 
l’Interior design e penso 
continuamente a ricercare, sviluppare 
e ideare nuovi trend. Insieme al mio 

https://www.parquet.net/p/index.html
https://www.garbelotto.it/
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team abbiamo sviluppato alcune 
linee che hanno, e stanno avendo 
tutt’ora, molto successo. La linea 
“I Gessi”, per esempio, è un 
formato molto particolare che 
si rifà allo stile Vintage, lungo e 
stretto, degli anni ’70, perfetto per 
il design anche moderno. La linea 
Xilema, invece, non solo pensa 
all’ambiente recuperando il legno 
di alberi morti in piedi, donandogli 
così una seconda vita, ma esalta 
anche la naturale matericità del 
legno, per pavimenti unici e 
inimitabili, che vogliono bene alla 
natura.

3.

In questi anni le cose sono 
cambiate molto e l’attenzione 
verso le donne nel mondo del 
lavoro è diversa e decisamente 
migliorata. Gli uomini stessi ci 
riconoscono quella lungimiranza 
tipica dei nostri geni. Questo 
non basta, ci servono servizi e 
supporti, basti pensare alle attuali 
restrizioni che, con la chiusura 
di scuole e asili, costringono le 
donne a riorganizzazioni difficili sia 
sul piano lavorativo che personale 
e affettivo. Avrei molto altro da 
dire, ma mi fermo qui.
Questa sindrome fa pensare che 
il successo avuto possa essere 
merito di fortune o altro. Macché! 
Noi creiamo la vita! Cosa c’è al 
mondo di altrettanto grandioso? 
Noi siamo grandiose! Nel post che 
ho fatto l’8 marzo, e che voglio 
riproporvi, ho scritto cosa ci serve 
di più…. RISPETTO. Il resto lo 
abbiamo tutto, non ci manca nulla. 
Testa alta, donne!
“Io vorrei che oggi diventasse 
la giornata per il rispetto alle 
Donne, non una festa! Ora più 
che mai, dopo un anno dall’inizio 

di questa pandemia, dopo tante 
speranze, dopo un altro lunedì 
con regole e restrizioni siamo qui 
forti e coraggiose ad organizzare 
e ri-organizzare lavoro, figli, nonni, 
casa e famiglie. Lo facciamo con 
il cuore di mamme, mogli, nonne, 
collaboratrici. In tutta questa 
negatività una cosa positiva 
c’è: la famiglia si unisce e si sta 
molto insieme. Che questo stare 
insieme sia sempre felice, sereno 
e soprattutto rispettoso. Questo 
è il mio, il nostro augurio per tutte 
voi Donne!”

CLARA PERETTI
Ingegnere, 
Segretario 
generale 
Consorzio Q-RAD
q-rad.it

1.

Poter essere elemento di 
discontinuità con il passato per me 
è un valore aggiunto. Il ‘si è fatto 
sempre così’ ha ceduto il posto a 
novità, innovazione e, perché no, 
inserimento di figure femminili 
forti, attive e con molta grinta. 
Il mio mondo è fatto di rapporti 
lavorativi in prevalenza con gli 
uomini, ma questo mi fa sapere 
di avere una marcia in più, mai ho 
pensato che potesse penalizzarmi. 
Gli ingredienti per farsi spazio 
sono molti, tra questi: capacità, 
grinta, serietà, umiltà, lavoro, 
impegno e - quello più importante 
- la costanza: migliorarsi ogni 
giorno, farsi strada a piccoli passi 
e scalare montagne (che per noi 
donne sono sempre più impervie) 
con dedizione e forza.

2.

L’aspetto che più mi piace del 
mio ruolo è il coordinamento, 
il fare squadra, il rendere vera 
l’equazione 1+1 = 4 ovvero le 
idee di due persone, se sommate, 
raddoppiano di qualità. Questa 
‘dote’ la rivedo in molte donne, 
mentre è davvero rara negli 
uomini. 

3.

Su questo devo ancora lavorare 
molto, i limiti auto-imposti sono 
difficili da superare, soprattutto 
perché sono spesso inconsapevoli 
e nascosti.  Capita che in alcuni 
momenti si manifestino ed è 
proprio lì che bisogna avere la 
forza di migliorarsi e di osare.

RITA CADORIN
AD Cadorin 
Group
cadoringroup.it

1.

Negli stati più industrializzati  
le posizioni non sono  più 
prettamente maschili, ogni giorno 
meritevoli donne con grande 
determinazione dimostrano la 
propria forza di volontà e coraggio, 
arrivando a posizioni veramente 
ammirevoli. Il traguardo ambito 
è di poter giungere a un rispetto 
meritato anche nei Paesi  che ci 
considerano ancora un oggetto. 

2.

Una donna porta sempre uno 
stile femminile, ed è facilmente 
individuabile il marketing e la 
comunicazione di un’azienda se 

condotta da un uomo o una donna. 
Nel settore design/casa il cliente 
è principalmente una donna, 
accompagnata dal marito… Quindi 
siamo nel posto giusto!

3.

Ogni donna ascolta solo i propri 
consigli, sicuramente tutti noi, 
nel nostro piccolo, abbiamo “se 
vogliamo”  la soluzione per il limite 
imposto.

MARZIA 
BRUSTOLON
Responsabile 
Marketing Woodco
woodco.it

1.

In Woodco siamo moltissime 
donne, molte delle quali a capo 
di dipartimenti importanti e parte 
del Consiglio di Amministrazione. 
In fondo, chi può essere più 
multitasking, più creativo e più 
organizzato di noi, abituate a fare 
mille cose da sempre? Scherzi a 
parte, è innegabile che in Italia si 
faccia molta fatica ad affermarsi 
all’interno di un’azienda, spesso 
ci si trova a dover scegliere tra 
carriera e famiglia, perché trovare 
l’equilibrio, in mancanza di politiche 
sociali efficaci, non è semplice. Ma 
la determinazione, l’organizzazione, 
la costanza e l’amore per quello 
che si fa premiano sempre.

2.

Ciò di cui vado più orgogliosa 
è di aver contribuito, insieme a 
Romina, la collega che da anni 
è al mio fianco, a far crescere in 
azienda la cultura di marketing. In 
una realtà votata alla soddisfazione 

del cliente, siamo riuscite a 
far capire quanto anche la 
reputazione del brand e la sua 
corretta comunicazione siano 
importanti. Ultimamente, poi, 
stiamo lavorando molto in ambito 
digital: i social media e la presenza 
online istituzionale, tramite il 
sito o le newsletter, sono canali 
primari nel dialogo non solo con 
il consumatore, ma anche con 
il progettista e la rete vendita, e 
trascurarli non è più ammissibile.

3.

Alle donne direi di non aver mai 
paura di far sentire la propria voce. 
Quante volte ci auto limitiamo 
perché non abbiamo il coraggio di 
credere a fondo in noi stesse e in 
ciò che pensiamo? Oggi le aziende 
più attente, evolute e aperte sanno 
andare oltre la questione di genere, 
apprezzando e valorizzando la 
ricchezza che ogni singola persona 
può portare, indipendentemente 
dal sesso.

BARBARA 
PASTORE
AD Wakol Foreco
loba-wakol.it

1.

Farsi strada nel mondo del lavoro 
è molto difficile a prescindere, che 
si tratti di donne o di uomini, anche 
se per motivi diversi. Per questo 
penso che solo se si è preparati 
e si ha sempre voglia di imparare 
si può sperare di affermarsi nella 
propria professione.
 
2.

Penso e spero di aver portato un 
modo nuovo di rapportarsi tra chi 

dirige e chi opera sul campo. La 
mia esperienza mi ha convinto 
che sentirsi parte di un gruppo 
e condividerne i risultati positivi 
e negativi contribuisce in modo 
decisivo alla crescita dell’azienda.  
 
3.

È un pensiero ricorrente, che 
accompagna una donna in carriera 
in modo particolare. È difficile 
modificare i meccanismi psicologici 
generati da certi principi o regole 
che ci hanno inculcato dalla 
nascita, anche se oggi la situazione 
è migliorata rispetto a 30 anni fa.
La mia visione è che ci sia proprio 
un cambio radicale nell’educazione, 
a partire dalla scuola. Dobbiamo 
crescere vedendoci come persone 
insegnando ai bambini e ai 
ragazzi/e il rispetto e l’impegno, 
che ciò che si desidera si chiede e 
non si pretende, che l’intelligenza 
non ha sesso e tantomeno la 
sensibilità e l’empatia sono 
sinonimo di debolezza. 
Nel mio piccolo continuo a trattare 
gli altri come vorrei essere trattata 
e mi sforzo ogni giorno di essere 
me stessa, senza pensare ogni 
volta a cosa farebbe un uomo al 
mio posto. 

DANIELA ROSA 
GOBBO
co-titolare Lignum 
Venetia
lignumvenetia.com

1.

Con intelligenza, consapevolezza e 
la giusta dose di determinazione. 
Esiste una certa misura di 
pregiudizio con cui a volte ci si 
trova a dover fare i conti. E quando 

https://www.q-rad.it/it/home/1-0.html
https://www.cadoringroup.it/
https://www.woodco.it/
https://www.loba-wakol.it/
https://www.lignumvenetia.com/
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accade è necessario avere bene 
chiaro l’obiettivo, così da sorvolare 
con lucidità su insinuazioni prive 
di fondamento, dimostrando - 
competenze alla mano - di essere 
perfettamente in grado di gestire 
la situazione. Le generazioni di 
donne oggi impegnate in questo 
business hanno la straordinaria 
possibilità di aprire una strada 
meno condizionata dai pregiudizi 
alle generazioni future. È qualcosa 
per cui si accetta volentieri di 
pagare un prezzo. Seppure 
idealmente non ce ne dovrebbero 
essere. Ma questo è quello che 
ogni cambiamento richiede.

2.

Lavoro di squadra, capacità di 
ascolto e confronto. Sono queste 
caratteristiche di me che provo 
ogni giorno a mettere al centro del 
lavoro in azienda. Saper mantenere 
fluido lo scambio di informazioni tra 
i diversi comparti è senza dubbio 
un valore. Richiede impegno e 
umiltà, ma paga con dei feedback 
reali e permette di rilevare - e 
risolvere - i problemi con maggiore 
tempestività.

3.

Credo che tutte dovremmo 
imparare a concederci il diritto 
di prendere consapevolezza del 
nostro valore e del contributo che 
diamo in azienda e in società. Una 
delle cose più difficili da mettere 
in pratica - sicuramente per me- è 
prenderci il diritto di dirci ‘brava’, 
senza sminuire i risultati che 
sappiamo raggiungere e senza, in 
qualche modo, sentirci come se 
dovessimo ‘chiedere permesso’. 
Dovremmo imparare a riconoscere 
più spesso, a voce alta, le une 
il valore delle altre. Sostenerci. 

Riconoscerci.

ARIANNA 
BOLZAN
Responsabile 
Ufficio Estero 
Friulparchet
friulparchet.it

1.

Di certo il settore del parquet è 
un settore molto tecnico e quindi 
tendenzialmente più maschile, ma 
diciamo che ho iniziato a lavorare 
in un momento relativamente 
recente, in cui tale pregiudizio 
era già un po’ decaduto e non ho 
dovuto lottare molto per farmi 
spazio, complice anche il mio 
carattere un po’ da maschiaccio e 
determinato. Non posso negare 
che un qualche pregiudizio, per 
quanto riguarda gli aspetti tecnici 
del nostro lavoro, ci sia da parte 
della componente maschile con 
cui quotidianamente si ha a che 
fare (clienti, fornitori, collaboratori, 
ecc), ma a tale problema si ovvia 
molto facilmente, dimostrando la 
sicurezza e la conoscenza tecnica 
del nostro prodotto e del nostro 
settore, ciò da cui secondo me 
tante volte noi donne esuliamo. 
Secondo me non esistono settori 
o lavori puramente maschili o 
puramente femminili, ciò che 
fa la differenza è la passione e 
l’impegno che ci si mette, con 
questi non esistono limiti. Si può 
notare come negli ultimi anni, 
per molti settori prima percepiti 
come ‘di genere’, si sia assistito 
all’eliminazione di tale etichetta; si 
pensi al settore cucina o estetica 
e benessere, che vedono molti 
occupati di genere maschile, come 

al settore sicurezza, con molte 
occupate donne. Ciò diversamente 
da anni fa in cui di certo il ruolo 
della donna e dell’uomo erano 
ben distinti. Nel nostro settore 
lo testimonia anche il fatto che 
vi sono molte donne occupate 
nelle varie mansioni aziendali, 
dalla produzione, al marketing, alla 
progettazione.

2.

In genere, a seconda delle 
generazioni e non necessariamente 
del genere, vi sono anche modi 
diversi di vedere l’operatività 
quotidiana. Per cui alcuni dei 
miei miglioramenti sono stati 
su più veloci e snelli processi 
aziendali, atti a ridurre i tempi per 
l’esecuzione di alcune processi, per 
lo più burocratici e documentali. 
Allo stesso modo e con la stessa 
finalità anche in ambito produttivo. 
Altra idea che ho cercato di 
implementare, che penso sia molto 
importante al giorno d’oggi, è stata 
quella di rinnovare l’immagine 
dell’azienda nell’ambito della 
comunicazione, secondo i vari 
canali che il momento impone; 
in quest’ultimo ambito l’occhio e 
la sensibilità femminile di certo 
possono essere di grande aiuto.

3.

Mi rifaccio a quanto ho detto sopra: 
noi donne spesso limitiamo il 
nostro interesse verso alcuni temi 
perché canonicamente considerati 
‘maschili’, così come anche gli 
uomini evitano alcuni ambiti perché 
considerati femminili. Io penso 
che, contrariamente ad anni fa, al 
giorno d’oggi questa sia più che 
altro una scusa o una convenienza 
utilizzata per cavalcare una certa 
situazione o per non dover lottare 

e impegnarsi per raggiungere un 
obiettivo. La mancanza di fiducia 
in se stesse, la poca sicurezza o 
l’accontentarsi di un certo risultato 
o di una situazione sono a parer 
mio uno dei motivi per cui si 
vuole poi far pensare che in alcuni 
ambiti noi donne al giorno d’oggi 
siamo ancora discriminate. Con 
ciò non sono d’accordo: abbiamo 
molti spazi, molta libertà, sia 
nella vita privata che sul lavoro, 
a volte tanta che non sappiamo 
apprezzare, dobbiamo solo dare 
il meglio per essere più sicure di 
noi stesse e del nostro lavoro. 
Ciò grazie alle nostre capacità 
naturali lo possiamo fare tanto 
quanto gli uomini… Ma si sa che, 
geneticamente, siamo un passo 
avanti!

DEBORA VELLA
Coordinamento 
Ufficio 
Comunicazione 
e Marketing 
internazionale Listone Giordano
listonegiordano.com

1.

Lo spazio si occupa, si abita e io 
mi sento parte attiva e integrata 
in quel mondo che dialoga con 
l’architettura e il design per 
migliorare la qualità dell’abitare 
(in fondo la casa è declinata al 
femminile!). Popolato da menti 
creative e idee in movimento, 
con sempre più professioniste 
di valore, che non restano in 
studio, non delegano, ma sono 
protagoniste in prima linea. 
Il mondo dell’edilizia, e nello 
specifico quello del cantiere, è 
forse più legato a figure maschili, 

ma sta cambiando.

2.

Mi sento più a mio agio nel 
raccontare quali ‘valori’, idee e 
visioni condivido e alle quali ho 
tentato di dare il mio contributo. 
Intanto ho il privilegio di lavorare 
con una famiglia di imprenditori, 
Margaritelli, testimoni da oltre 
un secolo e mezzo del valore 
di fare impresa in una regione 
contemporaneamente “centrale 
e periferica” come quella umbra. 
Mi sento fortemente radicata in 
questo territorio (da qui nasce This 
is My Forest) con lo sguardo rivolto 
a un futuro prossimo, non troppo 
lontano, e al design. Due progetti 
che ho visto nascere, crescere e 
ai quali sono legata da un sottile 
filo ‘verde’ sono Natural Genius - la 
collezione che interpreta il legno 
attraverso il guizzo e la genialità del 
design - e Listone Giordano Arena, 
un luogo della cultura del progetto 
e dei materiali restituito alla città di 
Milano grazie a Michele De Lucchi, 
che ospita intellettuali, progettisti e 
artisti uniti nello spirito del dialogo 
e del confronto. 

3.

Si tratta, forse, di una derivazione 
atavica dovuta a un certo tipo di 
educazione. In tutta onestà non 
vivo la sindrome dell’impostore; 
così come guardo con sospetto 
l’effetto di distorsione cognitiva 
denominata Dunning Kruger: la 
tendenza a sopravvalutarsi, la 
tentazione da parte di inesperti 
e incompetenti a costruirsi 
una falsa scintillante armatura. 
Il rovescio della medaglia è il 
timore reverenziale, la tendenza a 
sminuire il proprio valore o mettere 
in dubbio le proprie capacità alla 

ricerca di protezione all’ombra di 
‘figure’ forti.
Consiglierei onestà intellettuale, 
umiltà e formazione continua 
(le lettere del mio alfabeto 
professionale e umano). 
Preferisco l’espressione corale alla 
performance da solista, l’attività 
dietro le quinte (che non reputo 
inferiore a quella che avviene sul 
palco), basta saper coordinare i 
giusti tempi di manovra. Prediligo 
l’ascolto al soliloquio compulsivo, 
così come cerco di apprendere 
da coloro che hanno qualcosa da 
insegnarci, e in questo mi sento 
particolarmente fortunata ad 
avere un ‘direttore d’orchestra’ e 
mentore quale Andrea Margaritelli. 
E non serve aggiungere altro.

HELENA VIGANÒ
Marketing Officer 
Chimiver Panseri
chimiver.com

1. 
Chimiver è un’azienda che ha 
sempre dato spazio alle donne, 
partendo dalla sua fondatrice, 
Franca Belcari, moglie di Giovanni 
Panseri. La signora Franca ha 
svolto tutte le mansioni possibili, 
da quelle burocratiche ai reparti 
produttivi, fino ad aprire la propria 
casa agli ospiti dell’azienda.
Oggi le donne in Chimiver 
occupano il 35% del personale e 
sono presenti in diversi reparti: 
laboratori, uffici amministrativi, 
logistica, produzione, 
amministrazione e ufficio 
marketing.
Fatte queste premesse, posso 
quindi affermare che, anche 
se lavoriamo in un mondo 

https://www.friulparchet.it/
https://www.listonegiordano.com/
https://www.chimiver.com/
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prettamente maschile, le donne 
in Chimiver rappresentano un 
valore aggiunto al sistema, una 
componente essenziale all’interno 
dell’azienda. Donne competenti, 
multitasking con un prezioso 
bagaglio di soft skill che non ha 
nulla da invidiare a un uomo!

3.

Sono una donna, una lavoratrice, 
ma soprattutto sono una mamma. 
Ho la fortuna di avere l’esempio di 
mia mamma che mi ha insegnato 
tanto: quattro figli, un’attività 
in proprio (che tutt’ora porta 
avanti) e il valore della famiglia. 
Questo è ciò che insegno alle 
mie figlie, una donna può essere 
e fare qualunque cosa desideri: 
madre, moglie, medico, barista, 
dog sitter, segretaria, fisico 
nucleare, astronauta,  l’unico 
limite è l’immaginazione, e la 
conseguente voglia di impegnarsi 
per trasformare il sogno in realtà.

ELEONORA 
PADOAN
General Manager 
Padoan 
Vernici
padoanvernici.com

1. 2. e 3.

Che cosa vuol dire essere 
donna oggi, ma soprattutto 
essere donna del parquet, un 
mondo così maschile, lontano 
da tutti gli stereotipi tradizionali 
femminili? Essere donna oggi, 
lavorare, avere dei ruoli chiave in 
azienda, prendere delle decisioni, 
identificare e perseguire degli 
obiettivi aziendali, tutto ciò nasce 
da un percorso caratterizzato 

dal coraggio, quello più intimo 
e autentico, dall’ambizione 
di costruire, dalla capacità di 
condivisione del risultato, delle 
proprie conoscenze e competenze, 
dalla ricerca ed esaltazione della 
bellezza. 
Ogni giorno essere donna vuol dire 
combattere delle sfide, la prima 
in assoluto è sapersi muovere 
nel ruolo di mamma, moglie, 
lavoratrice e, ahimé, ancora oggi 
nel 2021, in giornate in piena DAD, 
contare solo su sé stesse. 
Poi c’è il confronto con il maschile, 
non sempre disponibile ed educato 
a un dialogo con il femminile 
sul piano delle competenze e 
delle conoscenze, ma ancorato 
piuttosto a degli obsoleti e miseri  
stereotipi femminili.
La storia porta con sé degli esempi 
straordinari di donne, della loro 
capacità di lottare ed esaltare le 
loro conoscenze e attitudini.
A noi oggi, ogni giorno, spetta 
il compito di portare la nostra 
testimonianza, di lasciare il nostro 
inconfondibile ‘profumo ed 
essenza’ di Donna nel Parquet, nel 
vedere, nello stare, immaginare 
il futuro, con quella caparbietà e 
coraggio, valori a noi intrinseci.

MARISA SERAFIN
AD Triveneta 
Parchetti
trivenetaparchetti.it

1.

Con grinta, curiosità, inventiva, 
intelligenza e conoscenza di 
tutto quello che fai. Molte volte 
mi hanno messo alla prova con 
domande tecniche e ho sempre 
saputo rispondere, è per questo 

che sono stata rispettata e 
considerata.

2.

Il valore della famiglia, del perdono 
(indispensabile quando lavori 
insieme ai famigliari), perché 
tutti possiamo sbagliare. Il 
valore di lasciare alle successive 
generazioni il compito di 
proseguire, migliorare, combattere 
e di non essere accentratori, 
perché dopo che hai dato per anni 
la tua vita all’azienda è giusto che 
i giovani ne facciano parte per 
proseguire la storia.

3.

La donna deve sempre dimostrare 
più degli uomini di meritarsi il 
lavoro e tenerselo stretto non 
è facile, ma bisogna essere 
determinate e volenterose se 
si vuole il successo. Nella mia 
azienda ci sono più donne che 
uomini, sono brave e sempre 
disponibili, si ammalano poco, anzi 
quasi mai (perché non possono, 
hanno tutte figli e non se lo 
possono permettere), ma a loro 
manca la voglia di essere leader, 
forse perché, avendo famiglia, devi 
fare una scelta… O perché così ti 
basta.

FRANCESCA 
MOTTOLA
Responsabile 
Marketing 
Parquet 
Biffignandi
biffignandi.it

1.

Prima di pensare a come farsi 
spazio in un mondo prettamente 

maschile, è importante 
comprendere cosa racconta la 
nostra storia. L’atteggiamento 
patriarcale è profondo, millenni 
di storia parlano chiaro di come 
la donna non ha mai avuto la 
meglio nei confronti dell’uomo. 
La distinzione di genere non 
ha niente a che vedere con le 
caratteristiche biologiche, il 
genere è un costrutto culturale 
in cui per millenni è stato 
definito cosa possono fare le 
femmine e cosa possono fare 
i maschi. In altre parole, la 
distinzione di genere non prende 
in considerazione le capacità 
intellettive, inoltre sappiamo 
come atteggiamenti mascolini 
siano sempre stati più stimati 
rispetto ad atteggiamenti 
femminili e questo giudizio 
non passa attraverso la lente di 
ingrandimento della conoscenza 
e della competenza.
I dati del World Economic 
Forum parlano chiaro quanto 
analizziamo la disparità di 
trattamento tra le opportunità 
e la retribuzione delle donne 
e degli uomini. Ricordo 
molto bene quando preparai 
“Economia di Genere”, 
un esame all’università; 
statisticamente si affermava 
che le femmine avevano risultati 
scolastici migliori, dato non 
proporzionalmente commisurato 
al successo riscontrato nel 
mondo del lavoro. Questo dato 
purtroppo è ancora attuale, l’Italia 
si trova, sul divario di opportunità 
e sulla partecipazione alla vita 
economica, al 125esimo posto 
in una lista di 153 paesi e il gap 
cresce al crescere del livello 
formativo.
Ci si rende conto che la disparità 

di trattamento non è dettata 
da capacità e conoscenza ma 
da un costrutto culturale che 
ha radici profonde millenni.  
Credo che la parità di genere 
sia fondamentale per offrire alle 
generazioni future una società 
più equilibrata basata su pari 
opportunità di carriera in base 
ai reali livelli di conoscenza e 
competenza.
Per una donna, lavorare in 
un settore fino a pochi anni 
fa prettamente maschile non 
è semplice, ma noi donne 
sappiamo crescere e dare 
il nostro contributo grazie 
alle nostre caratteristiche 
intrinseche. 
Quindi, per rispondere alla 
domanda, ci si fa spazio con 
la consapevolezza, unita alla 
conoscenza, alla serietà e alla 
responsabilità. Ma anche grazie 
a caratteristiche come l’ascolto, 
l’empatia e l’accoglienza che 
influiscono positivamente sulla 
performance del team di lavoro.
Nonostante ciò, resta il fatto 
che spesso le donne devono 
impegnarsi il doppio, da una 
parte ci si impegna per fare 
bene il proprio lavoro, dall’altra 
per fare sì che questo venga 
riconosciuto.
Per concludere, credo che 
l’ingresso delle donne in settori 
che prima si credevano solo 
maschili sia il segnale che 
qualcosa sta cambiando, c’è 
bisogno di guardare le cose con 
occhi diversi e la diversità è solo 
un valore aggiunto.

2.

Da diversi anni mi occupo di 
marketing per il settore parquet 
e rappresento anche Bona in 

Italia. L’obiettivo è di portare 
la conoscenza dei sistemi 
di lavoro a più professionisti 
possibili. Seguiamo il programma 
internazionale di Bona AB e 
da cinque anni certifichiamo 
parquettisti.
Valorizziamo una nuova visione 
del parquettista: una persona 
formata e competente che 
utilizza sistemi e metodologie di 
lavoro all’avanguardia, un artista 
che con le proprie mani crea non 
un semplice pavimento, ma una 
vera e propria esperienza su cui 
camminare ogni giorno.
Un altro aspetto di cui vado 
fiera è di come, con il nostro 
lavoro, diamo valore al concetto 
di sostenibilità ambientale. Il 
legno, in tutto questo, riveste 
un ruolo particolare. La sua 
origine, la sua resistenza e la 
sua longevità lo rendono uno dei 
migliori materiali per costruzioni 
e, ovviamente, anche per i 
pavimenti.
Una risorsa tanto preziosa come 
il legno, che viene dagli alberi 
- il polmone della terra - deve 
essere preservata il più possibile. 
Operare secondo la sostenibilità 
ambientale significa quindi sia 
utilizzare prodotti che abbiano 
un basso impatto ambientale, 
sia ricercare delle soluzioni 
che permettano di conservare 
il parquet il più a lungo 
possibile invece di ricorrere 
alla sostituzione. Rinnovare il 
parquet significa dare nuova vita 
a un pavimento ed è una scelta 
importante e sostenibile per il 
nostro pianeta.

3.

Non è il mio caso…

http://padoanvernici.com/
https://www.trivenetaparchetti.it/
https://biffignandi.it/
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con le persone. Persone che nel 
caso di Catas sono le vere artifici 
del suo successo.

Cosa dobbiamo aspettarci di 
nuovo rispetto alla direzione 
Giavon?
Con Giavon lavoravo veramente 
in tandem, ero il suo vice e c’era 
una notevole sintonia. Lui in me 
aveva riconosciuto una visione 
più orientata al marketing, alla 
comunicazione e allo sviluppo 
di partnership con le aziende 
ed esattamente su questi punti 
intendo dare un po’ la mia 

impronta. Il tutto nell’ottica di 
una realtà sempre molto pronta, 
dinamica, versatile e, quando 
possibile, in grado di anticipare 
le richieste del mercato.

Come ha impattato il virus sui 
lavori del laboratorio?
Abbiamo avuto anche noi dei 
positivi tra il personale. Alcuni fra 
l’altro sono ancora in quarantena. 
È una situazione che ci ha 
procurato e sta continuando a 
procurarci non poche difficoltà, 
alle quali dobbiamo aggiungere 
le restrizioni negli spostamenti, 
e di conseguenza ulteriori 
problemi nelle attività di 
ispezione, di certificazione e di 
formazione che regolarmente 
portiamo avanti. In questo senso 
ci è stata di aiuto la tecnologia. 
E che aiuto, dato che ci stiamo 
avviando a chiudere un bilancio 
2020 addirittura superiore 
all’anno precedente, quando 
il virus non era nemmeno 
lontanamente nei nostri pensieri.

Beh, ora si spiega il suo 
ottimismo
Dal nostro osservatorio non 
possiamo fare a meno di notare 
un andamento positivo e un 
certo risveglio, anche di imprese 
che fino a qualche mese fa 

È  una fase molto caotica della 
pandemia, in cui i dubbi si 
confondono con le speranze. 
Lei come la vede?
Sono ottimista. Abbiamo avviato 
il percorso della vaccinazione 
di massa, l’unico possibile, e le 
cose piano piano miglioreranno. 
C’è davvero troppo bisogno 
di tornare a una condizione di 
normalità. Per le persone e per 
l’economia.

Parliamo del suo nuovo 
incarico: lei è un esponente di 
Catas non solo di spicco ma 

anche di lungo corso…
Festeggio i 35 anni nel 
laboratorio proprio quest’anno. Il 
mio numero di matricola è il 6 a 
fronte dei 57 dipendenti attuali. 
Direi che è casa mia.

Come cambia dunque il suo 
impegno?
Perde da una parte e guadagna 
dall’altra. Perde parzialmente 
il contatto con la parte più 
tecnica del laboratorio, che per 
un chimico come il sottoscritto 
non è un fatto di poco conto, ma 
guadagna sul fronte dei rapporti 

non erano così attive. Non 
sappiamo se è voglia di innovare 
o semplicemente una riscoperta 
degli ambienti domestici 
dovuta alle misure anti Covid, 
ma il mercato sta mandando 
dei segnali inequivocabili. Noi 
dovremo presto assumere per 
far fronte al nuovo carico di 
commesse.

Questo è un bel segno di 
speranza
Mi rendo conto che rispetto 
ai racconti da brivido che si 
sentono nei telegiornali la 
sera può sembrare strano, ma 
il legnoarredo è vivo e lotta 
insieme a noi.

Quali sono allora queste 
nuove tendenze nelle richieste 
che vi arrivano dalle aziende?
Anzitutto c’è una maggiore 
attenzione al discorso 
ambientale. Si tratta un po’ del 
trend generale del periodo. 
Basti pensare all’utilizzo di 
termini come ‘green economy’ 
o ‘sostenibilità’ ogni volta 
che si parla di Recovery Plan. 
Insomma, la richiesta di prove in 
quest’ambito è in netta crescita. 
La vera novità però mi sento 
di dire che nei prossimi anni 
potrebbe essere rappresentata 

dal mobile elettrificato, ovvero 
arredi più interattivi, capaci di 
adattarsi ad esempio con dei 
movimenti dei vari piani alle 
esigenze degli utenti. Grazie a 
degli accordi con un’altra realtà 
di testing, oggi riusciamo a farci 
trovare preparati anche in questo 
campo.

Quanto vi complica la vita il 
mobile elettrificato?
Ci sono inevitabilmente più 
aspetti da monitorare. Per 
questo stiamo continuando 
ad ampliare il nostro parco 
macchine. I movimenti da 
testare del resto crescono per 
complessità. Per simulare il 
dito che spinge su un bottone 
usiamo ad esempio dei mini 
robottini molto sofisticati che 
qualcuno potrebbe scambiare 
per dei giocattoli.

Parliamo di certificazioni: alla 
luce di quanto emerso finora 
suppongo se ne facciano di 
più
È così. L’anno scorso abbiamo 
chiuso con il numero record di 
170. E continuano ad arrivarne 
di nuove. L’ultima riguarda le 
vernici antibatteriche.

Qual è la vostra proposta 

Franco Bulian è un nome che certamente non è nuovo per chi segue 
con assiduità questa rivista. Classe 1960, udinese, sposato con due 
figli, professore a contratto nel corso “Materials and Technologies 
of the Furniture Industry” presso l’Università di Trieste, nonché 
volto storico di Catas, il grande centro italiano per le prove sulla 
sicurezza e sulla qualità delle materie prime, con sedi operative a San 
Giovanni al Natisone (UD) e a Lissone (MB). Dopo 35 anni di onorato 
servizio, Bulian è stato recentemente nominato direttore generale del 
laboratorio, succedendo ad Andrea Giavon. Motivo per cui per questa 
volta con lui andremo oltre gli aspetti tecnici che ruotano attorno 
al mondo del legno e ci concentreremo sull’attualità, con un focus 
specifico sui trend che potrebbero rilanciare il settore nei prossimi 
anni. Ecco il suo punto di vista
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fitta attività di formazione. 
Sui corsi online siete stati in 
un certo senso pionieri. Oggi 
che sono l’unica modalità 
possibile, qual è il suo giudizio 
su questo strumento?
Da parte mia non può che 
esserci soddisfazione. Da 
quando è cominciata questa 
maledetta pandemia ne 
stiamo organizzando almeno 
uno al mese, intensificando 
dunque i nostri sforzi in fatto 
di aggiornamento tecnico. Per 
fornire un dato, solo nel 2020 
sono stati più di 50. Analizzando 
la questione più a fondo, però, 
emergono per forza di cose 
anche alcuni contro di peso: 
l’attenzione ridotta di chi vi 
partecipa, che noi risolviamo 
limitando la durata massimo 
a un’ora, o l’impossibilità di 
intrattenersi singolarmente con i 
partecipanti, per chiarire meglio 
alcuni punti, per trovare insieme 
delle soluzioni o per mostrare 
da vicino il lavoro del laboratorio. 
Insomma, bene il digitale, ma 
l’evento in presenza è tutta 
un’altra cosa.

La facilità di accesso ai 
webinar ha aumentato la 
domanda di formazione?
Coi webinar è più semplice 
raggiungere un numero 
maggiore di persone. Ma, come 
spiegavo poco fa, non si riesce 
mai ad andare effettivamente 
a fondo: manca l’interazione 
e anche i dibatti alla fine sono 
meno partecipati. La sensazione 
è che la richiesta di corsi 
professionali sia rimasta la 
stessa, quindi molto forte, ma 
sono decisamente cambiate 
le forme. Mi auguro si possa 
tornare presto a delle forme 
di incontro e di scambio più 
‘umane’.

certificativa per il parquet? 
Ne stiamo elaborando una 
ad hoc in questi giorni che 
sarà disponibile a breve. 
Comprenderà varie sfaccettature 
dei pavimenti in legno: 
dall’incollaggio degli strati alle 
prestazioni delle superfici, fino 
alla resistenza alle abrasioni e ai 
graffi e al rilascio dei VOC. L’idea 
è quella di offrire qualcosa di 
piuttosto completo.

Diversi produttori stanno 
lanciando sul mercato linee 

di parquet con protezione 
antibatterica: sareste in grado 
di aiutarli?
In linea di massima già ci 
occupiamo di prove sulle 
proprietà antibatteriche delle 
superfici. Chiaramente si può 
verificare anche un parquet. 
Certo, il cerchio si stringerebbe a 
casi molto specifici. Se il parquet 
ha una superficie a poro aperto 
la faccenda si complica.

Ne accennavamo prima: 
Catas svolge da sempre una 

ILOVEPARQUET 
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PRODUTTORI DI ADESIVI E SIGILLANTI ALLE 
PRESE CON LA CARENZE DI MATERIE PRIME
Cresce la domanda di adesivi e sigillanti inchiostri 
da stampa, pitture e vernici e le imprese del 
settore a livello europeo si trovano a far fronte 
a gravi carenze nella fornitura di materie prime 
chiave e di prodotti chimici.
La scarsità degli approvvigionamenti ha origine 
da più fattori: da una parte la generale ripresa 
economica in tanti settori, soprattutto in Cina, 
dove si sta registrando un’inaspettata e rapida 
crescita, ma anche in USA ed 
Europa, dove sta alimentando 
la domanda di materie prime 
essenziali.
D’altra parte l’emergenza 
pandemica sta ancora causando 
gravi difficoltà al commercio 
internazionale: il trasporto 
via terra e soprattutto via 
mare sono resi difficoltosi 
dalle misure restrittive alla 
circolazione delle merci. In 
particolar modo si registrano 
pesanti difficoltà nella 
movimentazione dei container 
marittimi, con ripercussioni 
sui tempi di trasporto sempre 

più incerti e una limitata disponibilità di merci. 
Le avverse condizioni meteo nel sud degli 
Stati Uniti, tra l’altro, hanno di fatto aggravato 
la situazione, compromettendo gran parte 
della capacità produttive delle raffinerie e delle 
imprese chimiche statunitensi.
La carenza di materie prime determina effetti a 
cascata imponendo, in qualche caso, la fermata 
degli impianti. La già limitata capacità produttiva 
è stata, inoltre, debilitata da alcune fermate 
straordinarie.

“Dopo un 2020 gravemente 
segnato dalla pandemia, 
anche quest’anno i nostri 
settori si trovano ad affrontare 
sfide complesse e difficili: la 
carenza delle materie prime 
e il conseguente aumento 
dei prezzi e dei trasporti sono 
fattori determinanti di costo 
complessivo nella fabbricazione 
dei nostri prodotti”, commenta 
Paolo Pellegrini (nella 
foto), presidente di Avisa, 
l’associazione di Federchimica 
che rappresenta i produttori di 
adesivi e sigillanti, inchiostri da 
stampa, pitture e vernici.

LUTTO PER LA SCOMPARSA DI 
PIERINO GIORIO
È scomparso all’età di 73 anni Pierino 
Giorio, fondatore dell’omonima azienda 
di Montà (Cuneo), attiva nei settori 
pavimenti in legno, pavimentazioni 
sportive, design d’interni, architettura, 
arredamento e finiture di lusso.
Giorio è nata nel 1969 dalla passione 
di Pierino per il legno, materia prima a 
cui si è dedicato sin dalla fine degli anni 
Sessanta con attenzione e competenza, 
aumentando di anno in anno la gamma di 
proposte e i servizi offerti fino a portare 
l’azienda ai livelli attuali: una realtà 
affermata in Italia e nel mondo, anche 
grazie al marchio Alma.

Pierino Giorio lascia la moglie Giovanna e 
i figli Alessandro, Marco e Roberta, tutti 
impegnati in azienda. A loro e a tutto lo 
staff - profondamente legato al fondatore 
- vanno le più sentite condoglianze di 
tutti noi di I Love Parquet.

https://www.loba-wakol.it/
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IMMOBILIARE E PANDEMIA: RESISTE IL 
LUSSO. LO STUDIO ENGEL & VÖLKERS
Engel & Völkers, gruppo specializzato nel settore 
dell’immobiliare di pregio, ha pubblicato il 
Market Report Milano/Roma relativo al secondo 
semestre 2020, realizzato in collaborazione e 
con il supporto scientifico di Nomisma. Secondo 
l’indagine effettuata, il perdurare della pandemia, 
che si è manifestata con particolare veemenza 
nel Nord Italia e in Lombardia, ha influenzato la 
performance del mercato immobiliare milanese 
ma il mercato di pregio ha ben performato nel 
terzo trimestre dell’anno, facendo registrare 
livelli di attività nettamente superiori ai 
corrispondenti mesi del 2019 e recuperando così 
parte del terreno perduto durante il lockdown 
primaverile.
Anche il mercato romano ha retto il contraccolpo 

della crisi, con lievi cali dei prezzi e termini 
di negoziazione leggermente più favorevoli 
per gli acquirenti determinati a perfezionare 
l’acquisto. Nella Capitale un dato positivo che ha 
contraddistinto la seconda parte dell’anno è stato 
un ritorno dell’interesse verso immobili di lusso 
in zone centrali e storiche.
“Nel secondo semestre 2020 l’ottimismo 
indotto dalla risposta post lockdown ha lasciato 
spazio, con il riproporsi dell’ondata virale, ad una 
maggiore consapevolezza degli effetti profondi 
che la pandemia produrrà su bilanci familiari 
e aziendali - ha commentato Luca Dondi, ceo 
di Nomisma -. Il settore immobiliare sta senza 
dubbio affrontando oggi un quadro di lenta 
metabolizzazione, in cui il tracollo dello scorso 
anno andrà recuperato con pazienza e gradualità. 
Con riferimento al mercato di pregio delle due 
maggiori città italiane, il terzo trimestre, gravato 
da minori limitazioni alla circolazione, ha visto il 
concretizzarsi di operazioni compresse nei mesi 
del lockdown primaverile. La parziale ripresa è 
imputabile alla riconfigurazione della domanda, 
sia di acquisto che di locazione, verso immobili 
di dimensioni mediamente più ampie e localizzati 
in zone più vivibili e meno centrali. Rimane di 
contro penalizzato il mercato dei piccoli immobili, 
travolto dall’assenza della domanda di locazione 
e di conseguenza meno interessante anche per 
l’investimento”.

SCM: MARCO MANCINI È IL NUOVO 
CEO

Nuovo Consiglio di Amministrazione per 
SCM, gruppo specializzato nelle tecnologie 
per la lavorazione di un’ampia gamma di 
materiali e nei componenti industriali.
Il 12 marzo l’assemblea dei soci ha 

nominato il nuovo CdA nelle persone di 
Giovanni Gemmani (presidente), Marco 
Mancini (amministratore delegato), Andrea 
Aureli, Enrico Aureli, Valentina Aureli, 
Linda Gemmani, Martino Gemmani, Luca 
Franceschini e Filippo Corsini (consiglieri).
I soci hanno inoltre rinnovato la nomina di 
presidente onorario ad Adriano Aureli.
Marco Mancini, in SCM dal 2015 e attuale 
direttore generale, da oggi ricopre anche 
il ruolo di amministratore delegato della 
società.
I soci ringraziano Alfredo Aureli per 
l’importante lavoro svolto per la crescita 
dell’attività e per i profondi valori trasmessi 
a tutti i collaboratori.
Dai soci anche un benvenuto ai nuovi 
consiglieri: Martino Gemmani e Luca 
Franceschini, rappresentanti della quarta 
generazione delle due famiglie alla guida di 
SCM, e Filippo Corsini.

https://www.faseitalia.it/
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“IL PARQUET 
È RESILIENTE, 
COME LE 
PERSONE”

di un pavimento in legno all’interno di 
un’abitazione”.
Ma veniamo al presente e all’incontro 
con Gazzotti, un marchio storico, che 
tutti - ma proprio tutti - conoscono nel 
nostro settore (fondata nel 1910 dalla 
famiglia Gazzotti, l’azienda è stata 
per anni fornitore preferenziale della 
Real Casa). Un marchio che nel 2018 
è diventato Gazzotti18, grazie alla 
caparbietà di Andrea Signoretti e di un 
gruppo di ex dipendenti dell’azienda, 18 
appunto, artefici di un workers buyout 
impegnativo, dove ciascuno ha messo 
le proprie speranze, i propri sogni e 
le proprie competenze… E questo ha 
fatto sì che la squadra (in questo caso 
proprio di una squadra affiatata si tratta) 
avesse una marcia in più.

Com’è nato l’incontro con Gazzotti?
Ho avuto modo di conoscere alcuni 
dei soci Gazzotti18 nel corso del 2020 
tramite la mia Agenzia e quando ho 
saputo che l’azienda stava cercando 
un nuovo responsabile commerciale è 
stato istintivamente naturale proporsi 
per il rilancio di un marchio storico e 
dal fascino unico per chi, come me, ha 
sempre respirato legno in famiglia.

Quanto sente la responsabilità 
della direzione commerciale in un 

Modenese doc, 50 anni, trenta dei 
quali passati nel mondo dei pavimenti 
di legno. Ma il legno a ben vedere 
Gianluca Pacchioni lo ‘frequenta’ 
sin dalla nascita, merito del nonno 
posatore di parquet che, come spesso 
capita in questi casi, portava a casa 
trucioli, intarsi e pezzetti di doghe… 
Una sorta di imprinting. Tanto che il 
legno, poi, Pacchioni l’ha scelto come 
materiale d’elezione quando, nei primi 
anni novanta, ha iniziato a lavorare 
come libero professionista, seguendo 
il comparto delle finiture d’interni e 
specializzandosi proprio nella vendita di 
parquet, “un prodotto con un fascino 
‘speciale’, difficile da ritrovare in altre 
materie prime”, come mi racconta.
I prodotti trattati, insieme alle 
competenze, con il tempo si ampliano 
e così, con la sua agenzia, inizia a 
occuparsi di adesivi, finiture e sistemi 
di isolamento termoacustico, sempre 
nell’ambito dei pavimenti in legno. E 
proprio grazie a queste competenze 
riesce a trasmettere ai clienti gli 
straordinari vantaggi del parquet: 
“Mi piace pensare di aver dato il mio 
contributo, in questi anni, alla diffusione 
del parquet sul territorio nazionale 
- mi spiega - di aver formato, anche 
se in minima parte, una tipologia di 
cliente pronto a esaltare le peculiarità 

Gianluca Pacchioni, il nuovo responsabile 
commerciale di Gazzotti 18, si racconta e 
racconta la ripartenza dell’azienda (con nuovo 
slancio e nuovi investimenti) e la sua voglia di 
andare lontano. Insieme

FEDERICA FIORELLINI
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ai nostri clienti non solo gli aspetti 
commerciali, ma anche quelli tecnici.

C’è un prodotto del catalogo 
Gazzotti che ama particolarmente?
Non esiste un prodotto in particolare 
ma, allargando la prospettiva, mi piace 
l’idea stessa di avere nella propria casa 
un pavimento in legno Gazzotti. Amo il 
legno e la sua capacità di trasmettere 
emozioni, di interagire e adattarsi 
all’ambiente in cui si trova. Proprio 
come fanno le persone. E in questo 
momento sapersi adattare ed essere 
resilienti è diventato un atteggiamento 
indispensabile per ogni singolo 
individuo.

Cosa le piace di più del suo lavoro?
Ci sono due parole che, dette oggi, 
in questo particolare momento, 
sembrano quasi fuori luogo: contatto e 
viaggio. Due parole che hanno sempre 
contraddistinto il ruolo che ricopro e 
che ho sempre ritenuto peculiarità 
del mio lavoro. Voglio credere che 
presto si possa tornare ad avvicinarsi 
alle persone senza timori e a viaggiare 
lontano, così come sono convinto 
di volere andare lontano insieme a 
Gazzotti18.

momento storico così complicato e 
come sta approcciando il lavoro?
Devo dire che essere alla direzione 
commerciale di un’azienda come 
Gazzotti mi dà una grandissima 
motivazione. 
Ho visto fin da subito un enorme 
potenziale, sia dal punto di vista 
umano che professionale. Abbiamo 
in programma un rilancio importante 
del brand sul mercato e partecipare in 
maniera attiva a questo progetto mi 
rende davvero orgoglioso.

PARQUET  MADE IN ITALY, 
CERTIFICATI E GARANTITI
Se dovesse trovare un minimo 
denominatore comune nelle 
collezioni di pavimenti Gazzotti?
Il filo conduttore delle nostre collezioni 
è sicuramente la rigorosa selezione 
delle materie prime e la costante 
attenzione verso la qualità dei processi 
di lavorazione. Daremo poi la possibilità 
di allargare a tutta la gamma la nostra 
finitura esclusiva Extraresistent ed 
Extraresistent igienizzante, che riduce 
del 99,9% la popolazione dei principali 
ceppi batterici.

Su cosa sta puntando l’azienda in 
questo momento e in cosa siete 
diversi dai vostri competitors?
Stiamo approntando, con la nostra 
agenzia di marketing, l’uscita di un 
nuovo listino e di un nuovo catalogo, 
più intuitivi ed emozionali. Andremo 
anche ad aggiornare e potenziare i 
sistemi espositivi per i nostri rivenditori. 
Vogliamo dare al mercato il messaggio 
che Gazzotti è ripartita con nuovo 
slancio e nuovi investimenti. 
Andremo poi ad ampliare la gamma 
colori di una collezione storica come 
la Linea Vintage e introdurremo infine 
collezioni completamente nuove, per 
venire incontro alle richieste della 
nostra clientela. 
In cosa siamo diversi? Credo che la 
vera differenza la facciano le persone. 
In Gazzotti ho la fortuna di essere 
supportato e di collaborare con uno 
staff davvero di alto livello. Ognuno 
con le proprie competenze e ciascuno 

conscio di far parte di un progetto 
dove il fine ultimo è produrre e finire 
pavimenti in legno made in Italy, 
totalmente certificati e garantiti.

È IL MOMENTO DI SAPERSI 
ADATTARE
Come avete modificato, se lo avete 
fatto, il vostro modo di lavorare e di 
interfacciarvi con clienti e partner?
Credo che, proprio in un momento così 
complicato, al mercato del parquet 
si presenti una grande opportunità. I 
canali distributivi si stanno evolvendo 
e diversificando. Ad esempio stanno 
entrando in campo altre realtà quali 
arredatori e architetti, che offrono la 
possibilità di avere un unico referente 
per un progetto chiavi in mano. 
L’obiettivo, quindi, è presentarsi come 
interlocutori sempre più specializzati, 
ampliando se possibile le proprie 
competenze anche ai prodotti di 
supporto alla posa dei pavimenti in 
legno. 
Vogliamo trasmettere queste 
competenze alle agenzie sul territorio, 
in modo da poter creare un nuovo tipo 
di cliente, più preparato e propositivo 
nei confronti del parquet. Faremo 
formazione per approfondire insieme 

ILOVEPARQUET 
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CHIMIVER E IL 
SUO IMPEGNO 
PER L’AMBIENTE

Protettivo per la 
manutenzione straordinaria 
di pavimentazioni in resina e 
resilienti
Prodotto a base di resine 
poliuretaniche indicato per la 
manutenzione straordinaria 
di pavimentazioni in resina 
e resilienti quali LVT, PVC 
e linoleum particolarmente 
rovinate e soggette ad 
elevato calpestio. Conferisce 
alla superficie trattata un 
nuovo look caratterizzato 
dalle seguenti proprietà: 
durezza superficiale, 
tenacità, trasparenza.

RESIN FINISH W 2K

Finitura acrilica a base acqua 
per asfalto e calcestruzzo. 
Finitura bicomponente a 
base di resine in dispersione 
acquosa e cariche minerali, 
idonea per applicazioni 
su superfici in asfalto e 
calcestruzzo come piste 
ciclabili, aree pedonali, 
aree multisport e per il 
decorativo. L’applicazione 
di RESIN FINISH W 2K 
è possibile sia su nuovi 
sottofondi, che su vecchie 
superfici già esistenti.

ADDITIVI SANIPLUS
Additivi igienizzanti per 
vernici a base acqua, 
solvente e UV. Gli Additivi 
Saniplus, certificati secondo 
ISO 22196, sono speciali 
additivi a base di ioni 

d’argento che aggiunti alle 
vernici per il legno, creano 
una barriera meccanica ad 
azione igienizzante. Inoltre, 
mantengono inalterate 
le caratteristiche delle 
vernici stesse: durezza, 
gloss, tixotropia, resistenze 
chimiche e meccaniche.

ANTISLIP PROFESSIONAL

Soluzione antiscivolo a 
base acqua, concentrata, 
non richiede risciacquo, 
non è aggressiva e non 
altera la superficie. È ideale 
per prevenire e limitare 
il rischio di caduta sulle 
superfici lisce o scivolose. 
Può essere utilizzato 
sulla maggior parte delle 
superfici dure (pavimento in 
legno verniciato, ceramica, 
gres, marmo, resina, 
microcemento, PVC, LVT, 
ecc.), inoltre grazie alla sua 
formulazione non macchia e 
non crea pellicole.

ECOSTAR 2K HP PER LVT

Vernice all’acqua 
poliuretanica bicomponente 
per LVT. Vernice 
all’acqua poliuretanica 
alifatica bicomponente 
per il trattamento di 
pavimentazioni in LVT, 
consigliata in tutte le 
abitazioni domestiche e 
negli edifici pubblici anche 
quelli sottoposti ad elevato 
traffico pedonale. ECOSTAR 
2K HP per LVT realizza un 
rivestimento trasparente, 
che conferisce alte 
resistenze chimiche-fisiche, 
resistenza all’usura, al graffio 
e all’abrasione, attribuendo 
inoltre un effetto antiscivolo 
alla pavimentazione. 
Disponibile anche nella 
versione colorata RAL o 
NCS.

VELUREX RE-PAIR

“Il 2020 ha messo tutti alla prova 
travolgendoci con eventi inaspettati, 
ma la nostra resilienza, unita al 
supporto dei nostri clienti, ci ha 
permesso, anche in questo periodo 
difficile, di crescere e rafforzarci”. 
Parola di Oscar Panseri, che presenta 
un catalogo rinnovato, che rispecchia 
l’impegno dell’azienda verso un futuro 
più sostenibile

COLOR TECH 

Concentrati coloranti per 
Ecofill Tech. Coloranti 
in soluzione acquosa 
ad alta concentrazione. 
Buona resistenza alla 
sovraverniciatura con 
poliuretanici e acrilici. 
Utilizzati per modificare 
e intensificare il colore di 
ECOFILL TECH in presenza 
di essenze legnose scure.
Gamma colori: 
• 	Color Tech Brown indicato 

per essenze brune
• 	Color Tech Red Brown 

indicato per essenze 
rosse

• 	Color Tech Wengé 
specifico per Wengé

Chimiver da sempre - lo abbiamo raccontato negli ultimi anni 
da queste pagine - ha fatto di innovazione, qualità e spiccata 
coscienza ecologica i suoi cavalli di battaglia, promuovendo uno 
stile di organizzazione aziendale responsabile, nell’ottica di uno 
sviluppo sostenibile. 
Qualche esempio? I sistemi di produzione dell’azienda 
di Pontida (BG) sono alimentati in gran parte da energia 
proveniente da fonti rinnovabili, così come nei laboratori R&D 
vengono realizzati prodotti con materie prime ecocompatibili, 
certificati da attestazioni nazionali e Internazionali. 
Ricordiamo che Chimiver è la prima impresa in Europa ad aver 
ottenuto la certificazione ambientale “Plastica Seconda Vita”, 
utilizzando contenitori con oltre il 90% di plastica riciclata. 
Da questo suo voler essere pioniera di questo importante 
progetto, “perché la sostenibilità ambientale è una 
responsabilità che viviamo giorno dopo giorno” - come 
sottolinea l’AD Oscar Panseri - l’impegno dell’azienda volto 
a soddisfare i bisogni del presente senza danneggiare 
le generazioni future e un catalogo di prodotti nuovi che 
rispecchiamo questo impegno
Vediamo nel dettaglio le novità.

LIOS HARD WAX BIOIL

Miscela olio-cerosa ad alta 
resistenza per pavimenti in 
legno. Prodotto contenente 
oli vegetali e cere naturali 
fuse, che conferisce ai 
pavimenti in legno un 
aspetto naturale e uniforme. 
Grazie alla sua alta copertura 
e al suo ottimo potere 
penetrante viene consigliato 
per superfici ad alto traffico 
e calpestio.

PRYMAREN CREAM

Primer all’acqua 
monocomponente acrilico 
super performante per 
microcementi. Isolante 
monocomponente acrilico a 
base di resine non ingiallenti 
in dispersione acquosa da 
utilizzarsi su microcementi 
particolarmente assorbenti 
o laddove si necessita una 
maggiore chiusura della 
porosità del supporto. Da ora 
con la speciale e innovativa 
formulazione “cremosa” e 
con secco più alto rispetto a 
Prymaren.

ADESIVER 501 EP (NEW 
PACKAGING)

Adesivo bicomponente 
epossi-poliuretanico per 
pavimenti in legno, esente 
da solventi. Adesiver 501 
Ep è certificato “HARD-
ELASTIC” secondo la 
normativa ISO 17178.
Impieghi: adatto per la 
posa di qualsiasi essenza 
legnosa in qualsiasi formato, 
listoni compresi e su 
pavimentazioni preesistenti 
non assorbenti
(ceramiche, piastrelle, 
marmo, palladiana, gres, 
etc.), previo opportuno 
trattamento. Adatto per 
la posa su sottofondi con 
riscaldamento radiante.
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I BIG DATA 
SALVERANNO 
LE NOSTRE 
FORESTE 
(FORSE)

ILOVEPARQUET SOSTENIBILITÀ

Vorrei iniziare la rubrica di 
questo numero con un piccolo 
esperimento: prendete il vostro 
telefono ed effettuate una qualsiasi 
operazione. Aprite una app, 
fate una ricerca tramite Google, 
leggete una mail. Riponete il 
telefono in tasca o sul tavolo. Bene, 
l’esperimento è terminato.

In questo piccolissimo lasso di 
tempo, qualsiasi cosa abbiate 
fatto con il vostro smartphone, 
avete lasciato una traccia, 
un’informazione, un dato: il tipo 
di applicazione usata, il tempo 
di utilizzo, i contenuti usufruiti 
ecc. Ora moltiplicate il numero di 
queste informazioni per altri ambiti 
della vostra vita, on e off line (la 
coda alle poste, il servizio di home 

banking, i chilometri che facciamo 
con la nostra macchina, i prodotti 
che acquistiamo al supermercato), 
e capirete che gran parte dei 
servizi che utilizziamo, dei prodotti 
che compriamo, delle cose che 
guardiamo, è costruita attorno 
a big data, ossia grandi serie di 
informazioni. 

Negli ultimi decenni, queste 
enormi banche dati sono cresciute 
a dismisura, arrivando a lievitare 
di 2.3 trilioni di gigabyte ogni 
giorno; le velocità di processazione 
e calcolo sono diventate 
infinitamente più grandi, così come 
la varietà e i campi di applicazione. 
Tra questi, non fa eccezione quello 
forestale: gestori e operatori 
possono ora ottenere informazioni 

rilevanti su copertura, tipologie 
di alberi presenti nelle unità di 
gestione, impatto ambientale delle 
attività pianificate, incendi, valori 
naturali e aree di conservazione 
e quantità di legname estratto, 
utilizzando semplici software di 
calcolo sul proprio computer. 
Queste informazioni, combinate 
con dati in tempo reale e mappe 
satellitari, permettono non solo il 
monitoraggio delle aree forestali, 
ma anche la costruzione di modelli 
predittivi e una migliore tracciabilità 
del legno.

Un articolo del giornalista freelance 
Aisling Irwin apparso su Nature 
nel 2019, ha ricostruito le enormi 
potenzialità dei big data nella lotta 
ai crimini forestali, presentando il 

Ogni minuto perdiamo aree forestali grandi 
come 27 campi da calcio, e il 15-30% del 
legno venduto sul mercato ha origine 
illegale o sconosciuta: questi numeri fanno 
capire come la protezione delle foreste 
sia ancora un obiettivo lontano, e come 
in molti contesti la realtà si scontri con 
controlli e istituzioni ancora troppo blandi. 
Grandi banche di dati, informazioni in real 
time, georeferenziazione e tecniche forensi 
possono aiutarci a colmare questi vuoti 
- a patto che vengano utilizzati in modo 
corretto.

DIEGO FLORIAN

Diego Florian è il Direttore dell’ufficio nazionale del Forest 
Stewardship Council® (FSC®) Italia, posizione che ricopre 
dal 2011. Laureato in Scienze Forestali ed Ambientali nel 
2003 presso l’Università degli Studi di Padova, dove tuttora 
risiede. La formazione accademica è proseguita con un 
Master in Cooperazione Internazionale allo sviluppo rurale, 
con esperienze di studio e lavoro in alcuni Paesi del “Sud 
del mondo”. Interessato anche agli aspetti di Responsabilità 
Sociale d’Impresa applicati al settore forestale, ha dapprima 
completato un dottorato di ricerca su questi temi nel 2008 e, dal 
2009, ha iniziato a collaborare con l’ufficio italiano del Forest 
Stewardship Council nella promozione della certificazione della 
gestione forestale responsabile e dei prodotti derivati.

L'AUTORE
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Landsat, che fornisce immagini 
ad alta definizione ogni 16 giorni, 
o dai satelliti sino-brasiliani 
CBERS-4 e CBERS-4A, che insieme 
inviano immagini ogni 3-4 giorni. 
L’Amazonia-1 sarà in grado di 
condividere dati ogni 24/48 ore, 
aumentando notevolmente la 
capacità di intercettare tagli illegali, 
miniere abusive ed incendi dolosi.

I limiti a questo salto in avanti 
nella lotta ai crimini forestali 
grazie ai big data e alla tecnologia 
purtroppo derivano dall’artefice 
stesso di questi progressi: l’uomo. 
I ricercatori brasiliani devono ad 
esempio affrontare crescenti tagli 
ai finanziamenti e una sempre 
maggiore spaccatura politica 
sul programma spaziale; d’altra 
parte, molti Paesi nel mondo 
non sono in grado di - o non 
vogliono - accompagnare alle prove 
documentali analisi scientifiche 
come quelle messe in campo 
con il progetto Global Timber 
Referencing. È il solito cane che si 
morde la coda, che in questo caso 
finisce poi per mangiarsi anche le 
foreste.

caso del Global Timber Referencing 
Project in cui sono coinvolti i Kew 
Garden di Londra, WWF ed FSC. 
Attraverso la costruzione di un 
enorme database di specie legnose 
e l’adozione di tecniche forensi 
per l’analisi delle fibre, il progetto 
si è posto l’ambizioso obiettivo di 
diminuire le aree grigie e i buchi 
istituzionali attraverso i quali 
l’illegalità opera. “Le evidenze 
documentali che accompagnano 
il legname sono spesso facili 
da manipolare. Per questo, 
coloro che hanno il compito di 
combattere il commercio illegale si 
stanno affidando sempre più alla 
tecnologia” si legge nell’articolo. I 
ricercatori dei Kew Garden hanno 
sviluppando una serie di strumenti 
in grado di identificare la specie e 
il Paese di provenienza del legno e, 
grazie al rilevamento delle impronte 
chimiche e genetiche delle fibre e 
al confronto con le informazioni già 
presenti nel database, possono ora 
determinare anche il luogo esatto 
dove è cresciuto l’albero da cui è 
stata ricavata la materia prima.

Questo tipo di analisi può essere 

esteso ad ogni prodotto legnoso: 
dai semilavorati al parquet, dal 
cippato alla carbonella. Sempre 
nell’articolo di Aisling si fa 
infatti riferimento ad un altro 
caso di successo, quello della 
collaborazione tra WWF Germania e 
il Thünen Centre of Competence on 
the Origin of Timber di Amburgo. 
Attraverso la ricostruzione digitale 
delle sezioni di pezzi di carbonella, 
si è potuto ricostruire l’anatomia del 
legno e la composizione, arrivando 
all’incredibile scoperta che il 40% 
del materiale analizzato aveva 
origine tropicale.

L’ultimo caso che voglio presentare 
è stato reso noto a fine Febbraio 
di quest’anno: il Brasile ha infatti 
lanciato in orbita l’Amazonia-1, 
il primo satellite interamente 
costruito nel Paese sudamericano, 
che fornirà ai ricercatori 
aggiornamenti più frequenti sulla 
deforestazione e l’attività agricola 
nella più grande foresta pluviale 
tropicale del mondo. Fino ad oggi 
infatti, il programma brasiliano di 
monitoraggio si è basato sui dati 
prodotti dal satellite statunitense 
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LE CRISI OFFRONO 
SEMPRE OPPORTUNITÀ E 
APRONO NUOVE STRADE. 
Alcuni trend già esistenti 
nel nostro settore sono 
stati rafforzati o accelerati 
dalla pandemia: l’importanza 
dei canali online, anche 
per vendere e acquistare 
parquet, le nuove abitudini 
e stili di vita, l’aumento del 
tempo trascorso a casa, 
anche per lo smartworking, 
la maggiore attenzione verso 
le tematiche ambientali e la 
sostenibilità. I consumatori 
finali hanno avuto e hanno 
ancora tempo per pensare 
e rifocalizzare le proprie 
aspettative su elementi 
essenziali che hanno a che 
fare con la sostenibilità.
Questi cambiamenti si sono 
già tradotti in un aumento 
delle ristrutturazioni in 
Europa nel 2020 e in un 
maggiore utilizzo del legno 
nelle ristrutturazioni. 
Nella maggior parte dei 
mercati europei, il settore 
della ristrutturazione ha 
favorito il recupero parziale 
o totale delle perdite 
legate agli stop forzati della 
primavera 2020. In base 
alle misure anti- Covid-19 
adottate da ciascuno Stato 
membro, alcuni Paesi erano 
ancora in fase di crescita alla 
fine dell’anno 2020, mentre 
gli altri erano ‘piatti’.

CAUTO OTTIMISMO, 
MA…
Il tasso di rinnovamento 
ancora elevato ci suggerisce 
ottimismo anche per l’anno 
2021, tuttavia le incertezze 
non sono poche per il nostro 
settore, a breve, medio e 
lungo termine:
-	 A breve termine, non 

conosciamo gli impatti 
delle varianti del virus, non 
sappiamo se dovremo 

affrontare una terza 
ondata, quali saranno le 
misure di confinamento 
nei prossimi giorni e 
settimane, con la chiusura 
a volte e in alcuni Stati 
membri dei negozi al 
dettaglio;

-	 A medio termine, 
non sappiamo come 
evolverà la vaccinazione 
in tutta Europa e se 
la ristrutturazione 
residenziale rallenterà in 
modo significativo una 
volta che i consumatori 
saranno di nuovo in grado 
di viaggiare;

-	 A lungo termine, 
dovremo far fronte agli 
impatti economici della 
pandemia. Parte dei 
lavori di ristrutturazione 
programmati in due o tre 
anni sono stati anticipati 
nel 2020. I contratti (per 
uffici o attività turistiche) 
potrebbero essere 
drasticamente ridotti 
nei prossimi anni. E il 
potere d’acquisto di alcuni 
consumatori, così come 
gli investimenti pubblici 
dovrebbero diminuire.

D’altro canto, il trend 
positivo attualmente 
osservato è supportato 
dall’accresciuto 
riconoscimento da parte 
delle autorità europee 
del ruolo positivo svolto 
dai prodotti in legno nel 
raggiungimento dell’obiettivo 
di carbon neutrality entro il 
2050. 

LE INIZIATIVE EUROPEE
Come già accennato da 
queste pagine sullo scorso 
numero di I Love Parquet, 
oltre al Green Deal, al 
nuovo Piano d’azione per 
l’economia circolare e 
alla Renovation Wave, la 
Commissione Europea 

Parquet: la nuova 
campagna
“Real Wood”
Per trarre vantaggio dalla 
tendenza all’acquisto 
sostenibile e dalla volontà 
europea di portare il Green 
Deal nei nostri luoghi di vita 
(e per anticipare gli impatti 
economici negativi a lungo 
termine della pandemia), 
è fondamentale che 
l’industria del parquet 
comunichi i benefici 
intrinseci dei suoi 
prodotti

A CURA DELLA FEDERAZIONE 

EUROPEA

DEI PRODUTTORI DI 

PARQUET

http://www.parquet.net/
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campagna di comunicazione 
utilizzando e rinnovando 
l’iniziativa esistente Real 
Wood. 
Il messaggio principale 
della campagna verte 
sulla quantità di CO2 che 
si risparmia installando il 
parquet. Il messaggio è 
spiegato in un filmato (in 
tre versioni, da 6, 36 e 45 
secondi, per i diversi social 
media) che guida il pubblico 
verso un calcolatore, 
fornendo il numero di 
tonnellate di CO

2 risparmiate 
installando diverse superfici 

ha recentemente lanciato 
una nuova iniziativa, il 
nuovo Bauhaus, che mira a 
coinvolgere i cittadini nella 
progettazione degli edifici di 
domani. 
In questo contesto, la 
presidente CE von der 
Leyen ha affermato: 
“Sappiamo che il settore 
delle costruzioni può 
essere trasformato 
da fonte di carbonio a 
serbatoio di carbonio, se 
vengono utilizzati materiali 
da costruzione organici 
come il legno e tecnologie 
l’IA”. Anche l’industria del 
parquet deve beneficiare 
concretamente di tale 
affermazione.

LA NUOVA CAMPAGNA 
REAL WOOD: DAL 
PROGETTO PILOTA ALLA 
PRIMA FASE
Per trarre vantaggio da 
questa tendenza e anticipare 
gli impatti economici negativi 
a lungo termine della 
pandemia, è della massima 
importanza che l’industria 
del parquet comunichi i 
vantaggi intrinseci dei suoi 
prodotti. Come sapete, il 
board e il team di FEP hanno 
deciso di lanciare una nuova 

di parquet, dalla più piccola 
alla più estesa, e un sito 
web dove vengono illustrati 
i vantaggi dell’utilizzo del 
parquet (https://realwood.
eu/it/).
Al fine di verificare e 
assicurare l’efficacia del 
concept scelto, si è svolta 
una ‘fase pilota’ sui mercati 
francese e tedesco, dove da 
dicembre 2020 a febbraio 
2021 sono stati condotti 
piani media (annunci su 
Facebook, Instagram, 
YouTube e Google search).
Le prestazioni dei piani 
mediatici della fase pilota 
sono generalmente molto 
buone e mostrano un 
potenziale per il futuro. 
I costi dei clic e delle 
visualizzazioni sono risultati 
inferiori alle stime e ciò ha 
consentito di prolungare nel 
tempo i piani media. Più di 
12 milioni di persone hanno 
visto l’annuncio almeno 
una volta su Facebook / 
Instagram, 2,3 milioni di 
persone hanno visto la 
versione del filmato fino alla 

fine e quasi 90.000 hanno 
cliccato su di essa per avere 
maggiori informazioni e 
/ o interagire. Su Ricerca 
Google, il film è stato 
mostrato più di 35.000 
volte e il 7% del pubblico 
ha cliccato su di esso. Su 
YouTube, il 70% del pubblico 
ha guardato il filmato nella 
versione lunga, fino alla fine.
Sulla base dei risultati 
positivi della fase pilota, 
FEP sta ora lanciando 
la prima fase della 
campagna, estendendola 
potenzialmente a tutti i 
mercati europei per la 
primavera del 2021. 
Tutti i membri FEP e le 
Federazioni Nazionali sono 
stati invitati a sostenere i 
piani media per i mercati / 
paesi a cui sono interessati.
Una seconda fase della 
campagna potrebbe aver 
luogo dopo la pausa estiva: 
FEP intende utilizzare i 
filmati per 3 anni, in diverse 
‘ondate’ di piani media sui 
mercati europei.

FEP IN BREVE
La Federazione europea dell’industria del parquet (FEP) 
riunisce le federazioni nazionali europee, i produttori di 
parquet e i fornitori dell’industria del pavimento in legno. 
È l’organismo principale che rappresenta e difende gli 
interessi delle industrie europee del parquet a tutti i 
livelli pertinenti.
L’obiettivo principale di FEP è rafforzare e migliorare 
la posizione dei pavimenti in legno, nonché favorire 
la crescita dell’industria manifatturiera europea del 
parquet, proteggendo i suoi interessi e rafforzando la sua 
immagine.
parquet.net

https://www.parquet.net/p/index.html
http://www.parquet.net/
https://www.superfaces.it/
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INTRODUZIONE AL CATEGORY 
MANAGEMENT SOSTENIBILE
Uno studio, degli esempi concreti, un libro, 
ma soprattutto un approccio scientifico 
per portare la sostenibilità ambientale 
e sociale nei punti vendita. Nasce su 
iniziativa di Procter & Gamble Italia e con 
la collaborazione della Scuola Superiore 
Sant’Anna, SDA Bocconi, WWF ed EIIS 
- European Institute for Innovation and 
Sustainability il “Category Management 
Sostenibile”, un metodo basato sull’analisi 
dei dati del ciclo di vita dei prodotti applicato 
alle categorie merceologiche, con l’obiettivo 
di coniugare la sostenibilità ambientale, 
sociale ed economica e permettere 
all’industria, al distributore e al consumatore 
di fare scelte sempre più responsabili. 
Il Category Management può definirsi 
sostenibile (SCM - Sustainable Category 
Management) quando industria e 
distribuzione decidono di non limitarsi 
a far leva sulla maggiore soddisfazione 
del consumatore nel breve periodo, ma 
si impegnano per il benessere di tutta 
la collettività, non solo nel momento del 
consumo, ma anche nel lungo periodo. 
In pratica sono tre i passi del SCM che 
si aggiungono al processo di Category 

Management tradizionale:
•	 identificare gli hotspot più rilevanti della 

categoria attraverso un’analisi della 
letteratura;

•	 identificare le azioni (tecniche e gestionali) 
in grado ridurre gli impatti ambientali e/o 
sociali e di far crescere il business;

•	misurare le azioni a partire da dati empirici, 
dei modelli LCA e dai dati dei database 
usati per le simulazioni, in aggiunta alle 
tradizionali misure di performance di 
business.

Rispetto al Category Management classico, 
aumentano le responsabilità di industria 
e distribuzione, in quanto 
vengono chiamati non solo a 
riprogettare i propri prodotti 
e i punti vendita, ma anche 
a educare i consumatori 
nel fare scelte di acquisto e 
consumo più sostenibili. Se 
eseguito correttamente, il 
SCM attrarrà e fidelizzerà in 
modo più completo e distintivo 
i consumatori, generando 
un ritorno sull’investimento 
sempre maggiore nell’area 
della sostenibilità ambientale, 
sociale ed economica.

CONSULENZA 
ASSICURATIVA 
PER IL GREEN
Al via la partnership fra 
FederlegnoArredo e la 
compagnia assicurativa 
ITAS: un accordo nel 
segno della cultura della 
sostenibilità ambientale, 

per promuovere la 
diffusione di tecnologie di 
qualità per la realizzazione 
di edifici in legno e per 
offrire a tutte le realtà 
associate alla federazione 
un servizio di consulenza 
assicurativa estremamente 
qualificato.
Assolegno, Associazione 

nazionale delle prime 
lavorazioni e delle 
costruzioni in legno, con 
questo accordo vuole 
stimolare ancora una 
volta la crescita degli 
edifici a struttura di legno, 
quali soluzioni abitative 
sicure e a neutralità 
carbonica, favorendo 
quindi modelli edili che 
possano contribuire a 
creare serbatoi di CO2. A 
tal proposito e in relazione 
al tema della sostenibilità, 
l’attenzione all’impatto 
ambientale è connaturata 
alla storia stessa di ITAS, 
nata in Trentino-Alto Adige 
e tra le prime compagnie 
assicurative in Italia a 
proporre polizze adattabili 
alle costruzioni in legno 
e a quelle in bioedilizia in 
generale. 

ITALIANI PIÙ 
FELICI GRAZIE A 
GIARDINAGGIO E 
BRICOLAGE
Dal sondaggio condotto 
da YouGov per ManoMano 
è emerso che il 40% 
degli italiani si dedica al 
giardinaggio per essere felice. 
Anche il bricolage e le attività 
di fai da te sembrano avere 
effetti benefici sull’umore: il 
28% degli intervistati dichiara 
di dedicarcisi per sentirsi 
meglio.
Non serve avere il pollice 
verde: per essere felici basta 
impegnarsi nel fare ciò che 
si ama. Oltre 1 persona su 2 
ha dichiarato di aver praticato 
attività di giardinaggio o 
bricolage nell’ultimo anno 
per staccare la mente dai 
problemi quotidiani: questa 
la motivazione che spinge 
soprattutto le donne (61%) ad 
iniziare nuovi lavori di fai da 
te e gardening. Questi hobby 
sono scelti dal 50% del 
campione, in particolare tra 

chi ha più di 55 anni, perché 
permettono di impegnare 
il proprio tempo in maniera 
attiva. Felicità è data anche 
dalla soddisfazione provata 
nel vedere le proprie piante 
crescere e le creazioni 
home made prendere vita 
(48%). Il 79% degli italiani 
ha dichiarato di essersi 
dedicato al giardinaggio 
e alla cura delle piante. E 
la dedizione aumenta con 
l’età: chi ha più di 55 anni 

pratica più spesso attività 
di giardinaggio, soprattutto 
tra le donne (84% contro un 
73% degli uomini) e nel Nord 
Italia. In particolare, il 51% 
degli intervistati ha dichiarato 
di aver coltivato delle piante 
aromatiche (come basilico e 
rosmarino) nell’ultimo anno, 
il 38% ha acquistato delle 
piante e fiori per arredare la 
casa e il 35% ha coltivato 
delle piante da esterno e 
giardino.

SOSTENIBILITÀ: 
INTERESSE VERO 
O DI FACCIATA?
Grande consapevolezza 
sui temi della sostenibilità, 
ma si fa fatica a 
conoscere e ricordare 
la classe energetica del 
proprio appartamento 
o cosa si intende per 
“carbon footprint”, cioè 
“impronta di carbonio”, 
il parametro che viene 
utilizzato per stimare le 
emissioni di gas serra 
causate da un prodotto, 
da un servizio da un 
evento o da un individuo, 
espresse generalmente 
in tonnellate di CO2. 
Evidenze che emergono, 
in modo in parte 
sorprendente, dal 
Pulsee Energy Index - 
l’osservatorio su usi e 
abitudini degli italiani 
promosso da Pulsee, 
l’operatore di luce e gas 

ad uso domestico green e 
digitale, in collaborazione 
con la società di ricerche 
di mercato Nielsen.
Sono una fetta importante 
del campione gli 
intervistati (l’89%) che 
affermano l’importanza 
del tema inquinamento 
ambientale, con il 60% 
che si dichiara ben 
informato sull’argomento. 
La difesa dell’ambiente 
è uno dei valori più 
rilevanti in una società 
attuale e moderna per 
l’85% e il paese dovrebbe 
investire di più in fonti 
di energia rinnovabili per 
l’87%. Attenzione anche 
all’energia che arriva nelle 
nostre case, elemento 
che vede la quasi 
totalità degli intervistati 
(94%) dichiararsi a 
favore di una sua natura 
completamente green, 
ovvero prodotta solo da 
fonti rinnovabili. A dare 

forza al dato anche la 
disponibilità, dichiarata 
dal 3 italiani su 4 (il 
74%), a pagare tra il 5 e 
il 10% in più per avere 
energia pulita, rispetto a 
quella fornita dall’attuale 
gestore.
Nonostante queste 
priorità, una parte degli 
intervistati mostra alcune 
lacune evidenti in fatto 
di comportamenti e 
vita sostenibile. Il 40% 
dichiara di non essere 
a conoscenza della 

categoria energetica 
della propria abitazione, 
né tanto meno conosce 
l’origine dell’energia 
utilizzata a casa (luce e 
gas) e se provenga da 
fonti rinnovabili (44%).
E ancora, più di metà degli 
intervistati, il 52%, ha 
dichiarato di non aver mai 
sentito parlare di “carbon 
footprint”. Il 19% lo ha 
solo sentito nominare 
ma ammette di non 
conoscerne il significato.

SOSTENIBILITÀ



8988

Nel primo articolo dedicato 
all’approfondimento sui sottofondi, sul 
numero di Febbraio, ho descritto le 
caratteristiche del massetto e fatto una 
distinzione tra il concetto di ‘massetto’ e 
quello di ‘sottofondo’. 
La realizzazione di un massetto, voglio 
ricordarlo, è un’operazione che non 
può essere affrontata con superficialità, 
poiché la cattiva riuscita va a inficiare 
sull’affidabilità di un pavimento in legno. 
Realizzare un massetto potrebbe 
risultare un’operazione semplice nella 
fase di stesura dello stesso (che si 
tratti di massetto cementizio normale 
o a rapida essicazione), in realtà è 
indispensabile aver accumulato anni di  
esperienza e metodo. 
Fondamentale è il connubio di 
esperienza e metodo per non avere 
eventuali problematiche.
Voglio ricordare, anche se ci torneremo, 
che un massetto di qualità deve avere le 
seguenti caratteristiche:
•	Planarità
•	Compattezza
•	Solidità
•	Assenza di spolvero 
Queste sono le quattro caratteristiche 
fondamentali su cui si fonda il pavimento 
in legno. 
Due, invece, sono le principali tipologie 
di sottofondi:
-	 Sottofondi di nuova tecnologia: 

vengono realizzati con sabbia e 
cementi a rapida essicazione.

-	 Sottofondi tradizionali: vengono 
invece realizzati con sabbia e cemento 
portland 325. 

PROBLEMATICHE E SOLUZIONI
Quando viene applicato il massetto, 
come abbiamo detto, le condizioni 
fisiche e i dettagli da considerare per 
avere un ottimo risultato sono numerosi, 
come numerosi sono i fattori e le 
condizioni che potrebbero danneggiare il 
risultato: una superficie poco uniforme, 
tubi che affiorano, crepe e fessurazioni e 
altro ancora. 
Di seguito analizzeremo le problematiche 
più comuni e frequenti, le cause e le 
soluzioni da mettere in atto per risolvere 

ILOVEPARQUET ABC

LE BASI 
PER UNA 

CASA 
SOLIDA

Il massetto non si vede e non 
si tocca, ma è una componente 

importantissima per garantire la 
buona riuscita della posa della 
pavimentazione di casa. Ecco i 

principali errori da evitare… E le 
soluzioni per rimediare (a frittata 

fatta)
FABIO BRAGA

FABIO BRAGA 
55 anni, tecnologo del legno, 38 anni di esperienza di cantiere. Quando parla di legno 
parla di una creatura meravigliosa su cui ha molto da raccontare. Socio di Braga srl, 
azienda specializzata in fornitura posa e restauro di pavimenti in legno, da due anni 
tiene un ciclo di corsi presso l’ordine degli architetti di Novara e Varese, momenti in 
cui trasmette il suo amore per il legno. Nel tempo libero si dedica al ciclismo e alla sua 
formazione personale, da sei anni segue il suo blog “Pedali di zucchero”, che oggi è un 
punto di riferimento e motivazione per tutti coloro che affrontano la sua stessa patologia. 
pavimentibraga.it

https://www.pavimentibraga.it/
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il problema.

1. Massetto che dopo 
essicazione crea lo 
“spolvero”
Questo succede quando 
il massetto presenta 
della polvere sulla propria 
superficie oppure appare 
inconsistente e friabile.
Il difetto è causato 
principalmente 
dall’evaporazione troppo 
rapida dell’acqua presente 
nell’impasto del massetto, 
per via di un’esposizione 
diretta a correnti d’aria o ai 
raggi del sole. Ricordo che 
l’acqua miscelata con la 
sabbia e il cemento evapora 
rapidamente.
Per rimediare, si dovrà 
agire con una leggera 
carteggiatura e pulizia 
della superficie, seguita 
dall’utilizzo di un primer 
fissativo sulla stessa, per 
bloccare lo spolvero.

2. Massetto con 
“fessurazioni diffuse”
Sto parlando di quando il 
massetto presenta delle 

crepe vistose in superficie, 
con superficie non uniforme 
e liscia.
Le possibili cause sono 
riconducibili all’evaporazione 
repentina dell’acqua 
nell’impasto oppure al suo 
esatto contrario, ossia la 
presenza di troppa acqua 
nella miscela. 
Le fessurazioni possono 
essere causate anche 
dall’eccesso di legante 
o dall’utilizzo di un 
agglomerato troppo fine a 
quello indicato.
La soluzione consiste 
nell’effettuare una verifica 
sullo stato generale del 
massetto al fine di eliminare 
le parti di massetto non 
ancorato al fondo, in 
seguito occorrerà allargare 
le fessurazioni col disco 
flessibile e procedere con 
la sigillatura attraverso una 
resina epossidica.

3. Massetto con 
fessurazioni da ritiro 
Significa che il massetto 
presenta crepe e 
fessurazioni regolari (di 

dimensioni e lunghezza 
simili) sulla superficie, la 
quale dovrebbe apparire 
invece perfettamente 
uniforme.
Per individuare e valutare 
tale problematica si dovrà 
analizzare come è stato 
sottoposto a shock termico 
il massetto; nel caso di 
problemi durante il repentino 
cambiamento di temperatura 
per mettere alla prova la 
sua corretta asciugatura, il 
massetto si ritira, aprendo 
delle fessure sulla sua 
superficie. Si inizia con la 
misurazione della fessura. 
Per i massetti a rapida 
essicazione, se la crepa ha 
una dimensione al di sotto di 
1 mm non serve stuccatura, 
al di sopra di questa misura 
è necessario procedere con 
la sigillatura.

4. Lisciatura con problemi 
di ancoraggio al fondo
Succede quando la miscela 
utilizzata non si ancora 
perfettamente al fondo 
e tende a staccarsi. Il 
problema è causato dal 

primer utilizzato per facilitare 
l’adesione del massetto 
al fondo, che non è stato 
correttamente steso, 
causando il distaccamento 
della lisciatura in alcune sue 
parti.
Si dovrà procedere con la 
rimozione delle parti rovinate 
e ripetere l’applicazione del 
primer sul fondo. In seguito, 
si andrà a ripetere la stesura 
del massetto sulla superficie 
scoperta.

LE BASI DA ‘GETTARE’ 
PER UNA CASA SOLIDA
Concludendo, il massetto 
non si vede e non si tocca, 
ma è una componente 
importantissima per 
garantire la buona 
riuscita della posa della 
pavimentazione di casa.
Le sue funzioni principali 
sono quelle di essere una 
solida base livellata, che 
possa ripartire il carico 
sovrastante e che possa 
ricevere il pavimento e, 
nel caso di soluzioni di 
climatizzazione a pavimento, 
serve anche a ottimizzare il 
rendimento dell’impianto di 
riscaldamento.
Un errore nella miscelazione 
oppure una temperatura non 
idonea possono comportare 
un successivo sollevamento 
della pavimentazione in 
parquet, oppure già da 
subito delle fessurazioni e 
crepe sulla superficie del 
massetto, che porteranno 
via altro tempo e denaro per 
risolvere il problema.
Nel prossimo articolo 
approfondiremo le quattro 
caratteristiche fondamentali 
che deve avere un massetto 
per essere considerato a 
regola d’arte… Alla prossima 
puntata.

ILOVEPARQUET 

https://www.volta.it/
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LUNGA VITA 
AL PARQUET!

FOCUS VERNICIILOVEPARQUET 

Ultracoat Top Deck 
Oil: finitura a olio per il 
trattamento di pavimenti 
esterni in legno
Ultracoat Top Deck Oil è un trattamento 

protettivo e di mantenimento di 

pavimentazioni esterne in legno.

Olio impregnante con effetto naturale 

o a colorazione Teak, è idoneo per il 

trattamento di pavimenti in legno situati 

all’esterno, bordi piscine, terrazze. 

Ultracoat Top Deck Oil, grazie agli 

assorbitori UV, protegge il pavimento in 

legno dall’aggressione dei raggi solari 

e dalla prolificazione di funghi del legno 

evitandone il classico degrado; la versione 

naturale non altera la colorazione originale 

del legno, mentre la versione Teak dona al 

legno una colorazione dorata classica del 

Teak.

Numerosi i vantaggi:

•	 Facile da applicare

•	 Resistente nel tempo

•	 Idoneo per ambienti ad alto transito

•	 Disponibile in due versioni

•	 Trasparente e colorazione Teak

mapei.com

Sanit-Action Finish: vernice 
bicomponente all’acqua ad 
azione igienizzante
Sanit-Action Finish è una vernice 

poliuretanica bicomponente all’acqua per 

pavimenti in legno, formulata con additivi 

nano particolati che, a diretto contatto 

con l’acqua, rilasciano ioni argento carichi 

positivamente, generando sull’elemento 

ligneo trattato una persistente e 

impenetrabile barriera igienizzante. 

Efficace contro i virus (denaturazione 

molecole del DNA virale), contro i 

funghi (neutralizzandone le funzionalità) 

e contro i batteri, provocando la morte 

dell’organismo unicellulare. 

Sanit-Action Finish esplica la propria 

azione protettiva su un lungo periodo 

di tempo, è conforme allo standard 

secondo ISO 22196:2011 ed è consigliata 

in tutti quei luoghi dove è ricercata una 

prolungata protezione contro gli agenti 

biologici.

vermeister.com

Aqua-Pur HPX Natural: acqua-
vernice ad alta protezione 
per il trattamento naturale del 
parquet
Nel 2000 Kerakoll avvia il progetto HP, con 

l’ambizioso obiettivo di avviare il cambiamento 

da prodotti di finitura a solvente a prodotti 

all’acqua. Nel 2004 viene lanciata la linea Aqua-

Pur e Aqua-Pur HPX diventa il prodotto leader 

della gamma, grazie alla sua facilità di utilizzo, 

all’affidabilità e alla bellezza. Dal 2004 a oggi 

oltre 15 milioni di metri quadri di parquet sono 

stati protetti con le vernici della linea Aqua-Pur 

a tecnologia HP.

Da oggi la linea Aqua-Pur si rinnova e si 

completa con tante novità, tra cui Aqua-Pur 

HPX Natural, l’acqua-vernice certificata per 

il trattamento del parquet che valorizza la 

naturalezza del legno e garantisce altissimi 

livelli di protezione.

Il mix tra un’innovativa resina a elevata 

trasparenza che non reagisce con le sostanze 

presenti nel legno e un sistema opacizzante 

polimerico di nuova generazione crea un film 

protettivo con un effetto ultra opaco ma con 

eccezionale trasparenza che non si rilucida. 

Una finitura morbida al tatto che restituisce 

la sensazione di un pavimento naturale non 

trattato, un effetto estetico unico ed esclusivo 

mai raggiunto prima.

La nuova versione di Aqua-Pur HPX a effetto 

naturale abbina tutti i primati della tecnologia 

HP a un facile utilizzo in cantiere ed è 

certificata a bassissime emissioni di sostanze 

organiche volatili e a ridotto contenuto di 

solvente.

kerakoll.com

Viva “nuova formulazione”: 
la vernice versatile per tutti 
Finitura all’acqua monocomponente 

per pavimenti in parquet e legno in 

contesti lavorativi e abitativi sottoposti 

ad alte sollecitazioni, Viva di Loba 

è particolarmente adatta ai lavori di 

rinnovamento. 

La nuova formula garantisce:

•	 Ottima resistenza alle sollecitazioni 

meccaniche e chimiche

•	 Elevata resistenza all’abrasione

•	 Maggiore resistenza ai segni lasciati da 

suole

•	 Maggiore resistenza contro i 

plastificanti contenuti nelle colle per 

parquet.

•	 Lavorazione semplice e sicura

•	 Impiegabile in spazi abitativi e lavorativi

•	 Ideale per i lavori di restauro, in virtù 

della maggiore resistenza contro i 

plastificanti contenuti nelle colle per 

parquet.

•	 Maggiore complementarietà: 

Connected Systems.

I giudizi positivi ricevuti da parte di 

numerosi addetti ai lavori confermano 

l’unicità di Viva “nuova formulazione”

loba-wakol.it

Additivi Saniplus: 
protezione e igiene per gli 
ambienti
A differenza dei vecchi sistemi che 

certificano un singolo prodotto oggi, 

grazie agli Additivi Saniplus, Chimiver 

permette di raggiungere con qualsiasi 

finitura all’acqua o al solvente, la 

normativa ISO 22196 relativa alla 

misurazione dell’attività antibatterica.

Gli Additivi Saniplus sono speciali 

additivi a base di ioni d’argento di 

facile dispersione (al 2%). Aggiunti 

alle vernici per il legno mantengono 

inalterate le caratteristiche delle 

vernici stesse e creano una barriera 

meccanica ad azione igienizzante 

bloccando la proliferazione di germi e 

batteri a contatto con la superficie del 

legno.

Il tema attuale permette ai nostri 

clienti e agli operatori del settore (con 

un’incidenza calcolata di massimo 

€ 0,20 al metro) di proporre alla 

propria clientela uno standard di 

qualità elevato per un benessere sia 

all’interno dell’abitazione privata che 

degli esercizi commerciali.

Gli additivi universali possono essere 

anche utilizzati per sistemi industriali 

o per il trattamento di pavimenti in 

resina.

chimiver.com

Vernice per parquet 
Omeg-Art
Omeg-Art è il best seller delle finiture  

per parquet della gamma Carver.

È una vernice bicomponente 

poliuretanica a base acquosa per 

pavimenti in legno, in sughero o altre 

superfici soggette ad alto traffico. 

Omeg-Art non altera il colore del 

legno e offre eccellente resistenza 

all’abrasione, alle strisciate dei tacchi 

e delle rotelle delle sedie da ufficio, 

agli urti, nonché agli agenti chimici di 

uso domestico. 

Disponibile in 4 versioni: semilucida, 

satinata, opaca e naturale. 

carver.it

http://www.mapei.com/
https://www.vermeister.com/cms/
https://kerakoll.com/
https://www.loba-wakol.it/
https://www.chimiver.com/
https://www.carver.it/
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«Ho deciso di creare Braga Academy, 
un anno fa circa, per condividere i miei 
quarant’anni di esperienza in cantiere, è 
nato così un percorso formativo rivolto 
a progettisti che avevano il desiderio 
di conoscere a fondo un materiale 
affascinante come il legno.

In questo primo anno di Academy, la mia 
azienda, Braga Srl, ha avuto l’opportunità 
di relazionarsi con molti architetti e 
progettisti che, ‘grazie’ alla pandemia, 
hanno potuto organizzare liberamente 
le proprie agende: abbiamo constatato 
l’interesse di questa figura professionale 
a formarsi e documentarsi sul mondo 
dei pavimenti in legno, sulla gestione del 
cantiere e del suo problem solving. 

Con la fine del lockdown, abbiamo capito 
che dovevamo creare una nuova modalità 
di dialogo, più agile e flessibile, on 
demand. 

La nuova Academy è un luogo in cui il 
progettista potrà trovare, quasi come 
in una serie Netflix, i diversi episodi di 
stagioni riferite ad argomenti chiave sul 
pavimento in legno e il problem solving di 
cantiere. 

Parallelamente, è nato un gruppo 
Facebook privato, rivolto esclusivamente 
al progettista, al cui interno si potranno 
trovare le diverse tipologie di contenuti 
che comporranno il percorso formativo 
proposto da Braga Academy online. 
L’iscrizione al gruppo permetterà ai 
progettisti di accedere a tutti i contenuti e 
di porre domande al relatore. 

La prima serie è dedicata ai sottofondi, un 
percorso formativo molto semplice ma 
esaustivo. Vi aspetto!». 

Fabio Braga

L’ACADEMY ONLINE 
PER IL PROGETTISTA

Se sei un progettista e vuoi richiedere l’iscrizione?
Scrivi a

 bragaacademyonline@gmail.com 
oppure 

iscriviti tramite la nostra pagina
bragaacademyonline.it/iscriviti-al-gruppo-facebook/

https://bragaacademyonline.it/
mailto:bragaacademyonline%40gmail.com?subject=richiesta%20iscrizione
http://bragaacademyonline.it/iscriviti-al-gruppo-facebook/
https://www.carver.it/
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ILOVEPARQUET POSATORE 4.0

COMUNICAZIONE 
FAI DA TE?
AHI, AHI, AHI
Non tutto è perduto. 
Ecco 6 suggerimenti per 
scrivere efficacemente 
un testo… Per vendere!
MICHELE MURGOLO E STIVEN 
TAMAI

Sei sicuro, ad esempio, che un utente 
che visita il tuo sito sia disposto a 
darti attenzione solo perché gli stai 
promettendo qualcosa? O che ti 
richieda un preventivo solo perché hai 
scritto che la tua azienda è “leader 
di settore” o “la migliore in un 
determinato campo?“.
Parliamoci chiaro, di siti pieni zeppi di 
testi autoreferenziali gli utenti sono 
stufi!

LE RISORSE UMANE NON SONO 
INFINITE
L’utente deve effettuare delle 
scelte in una condizione di continuo 
bombardamento comunicativo. 
Quindi, il copy del tuo sito/profilo 
deve integrarsi al meglio con gli altri 
elementi, come foto, immagini, video 
ecc. per raggiungere il risultato.
Come puoi fare per massimizzare al 
massimo la tua scrittura e attirare 
l’attenzione del tuo utente?
Segnati questi primi rudimentali 
suggerimenti per scrivere un copy 
efficace.

1Less is better (meno è meglio), 
come detto prima

Stai scrivendo per vendere un 
prodotto o un servizio, giusto?
Quindi non hai bisogno di scrivere 
paroloni da italiano forbito e di 
tecnicismi che conoscono solo gli 
addetti ai lavori. Vai al punto, non 
perdere tempo a descrivere mille 
funzioni, focalizzati su dettagli concreti 
e spiegali in maniera semplice e facile 
da capire.
L’utente medio ti concederà pochi 
secondi e tu dovrai far capire subito 
che quello è il posto adatto alle sue 
esigenze.

2Identifica i bisogni
Sai qual è una delle grandi abilità 

di un copy? La soddisfazione del 
bisogno attraverso le parole. O meglio, 
la sua definizione. Il copy serve a far 
affiorare un bisogno sopito o messo 
da parte, che l’utente ha e che finora 
aveva dimenticato, oppure a creare un 
bisogno che pensava di non avere.

Sappiamo tutti benissimo che essere 
presenti in rete, e soprattutto sui 
canalisocial, è di vitale importanza per 
sviluppare al meglio il proprio business 
e aumentare considerevolmente le 
opportunità di affari.
Ok! Abbiamo un sito web, una pagina 
aziendale su Facebook, un profilo 
Instagram e Linkedin e magari, i più 
avanguardisti, anche un profilo TikTok.
In questa fase vorremmo concentrarci 
soprattutto sulle immagini da postare 
e magari sulla descrizione delle 
immagini. 

MENO È MEGLIO 
Quello che notiamo costantemente 
quando ci ‘facciamo un giro’ sui siti 
e profili dei nostri colleghi è che 
sono quasi tutti “leader di settore”, 
hanno una “esperienza decennale 
(ventennale, trentennale ecc.)”, 
trattano tutti “le migliori marche”, 
sono “professionisti nel campo” ecc. 
ecc.
Questo andava bene fino a qualche 
anno fa, quando la quantità di aziende 
presenti sulla rete era veramente 
limitate e quindi il lettore aveva il 
tempo di leggersi tutto.
Oggi la regola numero uno per 
scrivere dei copy efficaci è “less is 
better” (meno è meglio). In ambito 
marketing, per copy di un contenuto 
pubblicitario si intende la parte 
testuale che il pubblico-target legge in 

un messaggio promozionale.
Naturalmente in alcuni casi è 
difficile essere sintetici, in quanto, 
fisiologicamente, alcuni prodotti/
servizi hanno bisogno di un certo 
numero di parole per essere spiegati 
al meglio, ma anche qui ci sono delle 
soluzioni che agevolano il lettore. Non 
facciamo mai l’errore di farlo ritrovare 
davanti a un ‘muro di parole’, che 
obiettivamente scoraggia la maggior 
parte delle persone a proseguire.

LA SCRITTURA È FONDAMENTALE 
PER VENDERE, MA NON È TUTTO
Sul tuo sito/profilo devi curare il 
copywriting per raggiungere un 
obiettivo, per guidare il lettore di un 
testo verso un’azione: la compilazione 
di un form di contatto, l’iscrizione 
alla newsletter o magari un acquisto 
online.
Nel complesso mondo della 
comunicazione persuasiva (il 
copywriting, appunto) c’è un principio 
che bisogna tatuarsi nella mente: le 
risorse che un lettore è disposto a 
concederti sono limitate. Pensa che 
la soglia di attenzione di un essere 
umano è inferiore agli 8 secondi. Un 
pesce rosso ha la soglia di attenzione 
di 9 secondi. Sui social, durante la 
fase di scroll (sfogliare), la media 
per attirare l’attenzione è meno di 3 
secondi.
Ti abbiamo detto tutto.

3Usa le liste o i cosiddetti Bullet 
Point, niente muri di parole

Quanti sono i motivi per scegliere un 
determinato prodotto?
Se chiedi al proprietario dell’azienda 
che lo produce te ne indicherà 
mille, ma difficilmente un cliente ne 
assorbirà più di cinque. Usualmente 
un cliente acquista per 4 motivi, di 
cui uno solo pesa l’80%. Il motivo? 
L’utente cerca informazioni sintetiche, 
organizzate, affidabili, di facile 
comprensione.
Per questo sono importanti le liste 
puntate: ti aiutano a definire i confini, 
ti dimostrano che in fin dei conti dovrai 
leggere solo un numero limitato di 
punti. E questo ha senso per il lettore 
e non distoglierà lo sguardo dal post.

4 Call to action: indica l’azione da 
fare

Uno dei cardini del copy, la ‘call 
to action’ (letteralmente chiamata 
all’azione) spinge l’utente a un’azione 
concreta, diretta: l’utente è arrivato 
sulla tua landing page o profilo, ora 
devi spingerlo a fare ciò che vuoi. Per 
questo usa una frase breve, concisa 
e imperativa che inviti il lettore a 
compiere un’azione.
Qualche esempio: “Acquista 
ora!”, “Scarica il nostro catalogo”, 
“Iscriviti alla newsletter”, “Chiedi un 
preventivo”. 
Puoi anche creare campagne per 
incrementare i followers attraverso 
call to action del tipo “Cliccando Segui 
sul mio profilo riceverai gratuitamente 
questo…”.
Insomma, la call to action deve essere 
presente quasi sempre, anche per 
permettere agli utenti di interagire con 
te e di sentirsi parte del tuo mondo.

5 Utilizza i numeri
Esatto, anche i numeri sono 

fondamentali nel copy. Oltre a 
delineare le liste, i numeri possono 
essere usati per rassicurare il lettore e 
guidarlo verso lidi a te vantaggiosi. In 
che modo?
Ad esempio con le statistiche, perfette 
per dare un tocco di sano realismo 

al tuo copy, come ad esempio: “Sai 
che il 90% dei prodotti ha questo 
problema?”. Oppure con i numeri 
degli utenti che hanno fatto la scelta 
che stai cercando di proporre ai tuoi 
lettori, come ad esempio: “Il 90% di 
chi acquista un parquet non si accorge 
che...”.
Questo è il principio della riprova 
sociale: mostro le scelte prese dagli 
altri per orientare le tue.

6 Scrivi una Headline potente
Impossibile parlare di copy senza 

citare il potere della headline, ovvero 
il titolo della pagina: la prima stringa di 
testo che il lettore si troverà di fronte.
Qual è il compito della headline? 
Informare, incuriosire, convincere il 
cliente a continuare il suo percorso, 
convincerlo che “Ehi, questo è il posto 
giusto per te”. 
Questo è l’elemento più importante 
di un copy, in quanto, in una frazione 
di secondo, devi attirare l’attenzione, 
incuriosire e convincerlo a continuare 
la lettura. 

CONCLUDENDO…
A consuntivo di quanto detto fin 
ad ora, il copy serve a formulare 
il binomio portante Problema - 
Soluzione, che è la sorgente di 
ogni processo di vendita, cioè 
l’identificazione del Problema e la 
vendita della Soluzione. 
Naturalmente, scrivere in maniera 
persuasiva non è per niente facile, 
bisogna esercitarsi e provare e 
riprovare fino a quando si capisce 
qual è il metodo più aderente ed 
efficace alla vendita del tuo prodotto 
o servizio. Devi saper scrivere in 
modo da rendere impossibile ogni 
fraintendimento. 
Questo è un argomento vasto da 
approfondire e magari nei prossimi 
numeri lo faremo.
Intanto segui il nostro profilo 
@posatore4.0 su Instagram, dove 
troverai molti argomenti di formazione 
per aiutarti a crescere dal punto 
di vista personale/professionale/
imprenditoriale.

Posatore 4.0
Posatore 4.0 è un progetto nato durante 
il periodo di lockdown, con la voglia di 
condividere esperienze e con l’obiettivo 
di aiutare i parchettisti a pensare fuori 
dagli schemi, mettersi in gioco e diventare 
imprenditori di successo. L’idea è di 
Stiven Tamai e Michele Murgolo, due 
professionisti accomunati dall’esperienza 
associativa, che hanno aperto in breve 
tempo una pagina Instagram attraverso 
la quale - grazie a video, animazioni, brevi 
slide - spingono i colleghi a tirare fuori il 
meglio di sé: “Puntiamo a una formazione 
personale, non tecnica. Ci rivolgiamo ai 
colleghi parchettisti, ma in generale a 
chi ha voglia di vedere oltre, di mettersi 
in gioco, parlando da imprenditore a 
imprenditore, cosa che ci permette 
di essere incisivi e credibili, perché 
conosciamo molto bene il settore”.
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POSA A CASSERO IRREGOLARE (O A TOLDA DI 
NAVE O A CORRERE) 
Pavimentazione di legno in cui le liste hanno la stessa 
larghezza ma lunghezza casuale. 

POSA A CASSERO REGOLARE 
Pavimentazione di legno in cui gli elementi hanno uguali 
dimensioni e sono disposti in modo che la giunzione 
di testa di due elementi cada a metà lunghezza 
dell’elemento attiguo. 

POSA A MOSAICO 
Pavimentazione di legno in cui gli elementi (lamelle, 
blocchi o liste) vengono posizionate bordo contro bordo 
formando dei quadrati con lato uguale alla lunghezza 
degli elementi. 

POSA A SPINA DI PESCE 
Pavimentazione di legno in cui gli elementi, aventi forma 
rettangolare e uguali dimensioni, sono disposti ad angolo 
retto tra loro e con un angolo di 45° rispetto alle pareti. 

POSA FLOTTANTE 
Sistema di posa che permette ad ogni elemento di 
essere legato agli altri ma di essere indipendente dalla 
superficie sottostante. 

PRIMER 
Vedere “Appretto”.

POT LIFE
È la durata di impiego di un adesivo, ovvero il periodo 
di tempo entro il quale un adesivo, dopo essere stato 
miscelato a un induritore, solvente ed eventuali altri 
ingredienti, rimane utilizzabile e mantiene pressoché 
inalterate le sue proprietà. 

Q
QUOTA
Livello di riferimento per la pavimentazione una volta 
posata. 

R
RADICA 
Escrescenza legnosa dura, di forma globosa, 
generalmente derivante dall’ipertrofia e concrescimento 
di un gruppo di gemme avventizie. Tali radiche 

determinano una fibratura molto irregolare con effetti 
e figure decorativi particolarmente apprezzati sugli 
elementi ricavati dalla loro lavorazione. 

RAGGI MIDOLLARI
Si tratta di aggregati di cellule parenchimatiche disposte 
in direzione radiale. Quando sono formati da molte file 
di cellule e sono sufficientemente grandi possono dar 
luogo, in direzione radiale, alle “specchiature”. 

RASATURA 
Operazione di livellamento della superficie del massetto 
fresco effettuata con una riga. 

RESIDUO SECCO DELLE VERNICI 
Residuo solido che rimane dopo la completa evaporazione 
delle sostanze volatili presenti nella vernice. 

RIGONFIAMENTO 
Variazione dimensionale del legno causata da un 
assorbimento di umidità. Se è riferito a una precisa 
direzione anatomica, si identifica con essa e si parla di 
rigonfiamento radiale, tangenziale o assiale a seconda 
dei casi. La somma dei tre rigonfiamenti si definisce 
rigonfiamento volumetrico. 

RITIRO 
Variazione dimensionale del legno causata da una 
cessione di umidità. Se è riferito a una precisa direzione 
anatomica, si identifica con essa e si parla di ritiro radiale, 
tangenziale o assiale a seconda dei casi. La somma dei 
tre ritiri si definisce ritiro volumetrico. 

RITIRO SPECIFICO 
Variazione dimensionale percentuale che si verifica nel 
legno per ogni 1 % di umidità perduta. 

S
SETOLATURE 
Vedere “Cretti”. 

SFOGLIATO 
Piallaccio di legno ottenuto tramite sfogliatura. 

SLUMACATURE 
Vedere “Specchiature”. 

SMUSSO 
Taglio obliquo lungo uno spigolo, detto anche “bisello”. 
Può essere vivo o arrotondato. 
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ILOVEPARQUET GLOSSARIO

     LE
PAROLE

                DEL
  PARQUET

Un utile strumento di 
lavoro, per parchettisti e 
non… Dall’Adesivo alla 

Venatura, passando per il 
Falso durame e il Canastro, 

tutti i termini che un addetto 
ai lavori può trovarsi a 

incontrare

TERZA PARTE
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Azienda certificata UNI EN ISO 9001:2015

www.progressprofiles.com

PROSUPPORT 
TUBE SYSTEM

PRORAIL 
SYSTEM

PROSUPPORT 
SLIM SYSTEM

PRORAIL PROFILE DISCO ANTIRUMORE

BASE CON ALETTE 2mmPRORAIL RING

PRORAIL RET LIVELLATORE

BASE CON ALETTE 4mm

PRORAIL SPACER 02

PRORAIL RUBBER

PRORAIL SPACER 04

Infinite pose a regola d’arte 
per ogni tipologia di pavimentazione 
esterna sopraelevata.

LATO FISSO LATO MOBILE

GET IT ON GET IT ON Erhältlich bei
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